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Assoporti Port Days con le comunità

ROMA Come avevamo preannunciato, nella sede di Assoporti, le autorità
di sistema Portuale hanno ufficialmente lanciato l'iniziativa Italian Port
Days 2019. Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture portuali
volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'obiettivo di
avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. Il progetto ha anche
ottenuto il supporto morale del Comando delle Capitanerie di Porto.
Presenti al lancio dell'iniziativa sia rappresentanti delle AdSP, che alcuni
rappresentanti del cluster marittimo portuale, proprio per sottolineare
come queste iniziative debbono coinvolgere più soggetti possibili. Sono
stati, quindi, illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti
di competenza ed è stato spiegato nel dettaglio come l'Associazione si è
fatta promotrice nel creare una sede unica e istituzionale per il lancio di
quest'iniziativa, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organization). Sono molto soddisfatto di come sta
andando quest'iniziativa, ha commentato il presidente di Assoporti
Daniele Rossi a margine della conferenza. I porti hanno ben compreso
l'importanza dell'integrazione sociale e del rapporto porto-città; spero che
quest'iniziativa possa essere la prima di molte altre, anche con tematiche
specifiche condivise. Le date in cui si svolgeranno gli eventi messi in
campo nei porti italiani vanno dal 15 al 21 maggio. Il resoconto chiudendo
delle attività avverrà in una conferenza stampa a Livorno nel giorno 22
maggio alle 14 presso il Port Centre in Fortezza Vecchia. Come noto
seguirà la conferenza annuale di ESPO che per la prima volta si terrà in
Italia, a Livorno dal 23 al 24 maggio. Da sottolineare come con Port Days s'intende coinvolgere anche i ragazzi delle
scuole, sensibilizzandoli al tema dell'ambiente, della difesa del mare e dei suoi abitanti. Significativi i lavori dei
bambini dell'asilo monte Tabor Caselli in Toscana che hanno elaborato in un programma impostato dal professor
Alessio Naldini una serie di piacevoli ed artistiche composizioni di inquilini del mare di cui riportiamo quello del polpo,
davvero ben riuscito.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Fincantieri, il 25 maggio il varo della «Trieste»

LA SVOLTA Maria Elefante La «Trieste» è pronta e il presidente della
Repubblica Mattarella potrebbe onorare il varo dell' ultima nata in
Fincantieri. Il 25 maggio toccherà il mare la nave multiruolo. E quello
potrebbe essere l' ultimo varo sullo storico scalo a mare.
La nuova unità d' assalto anfibio è la più grande realizzata nell' ambito del
programma di rinnovamento della flotta della Marina Militare e con una
lunghezza pari a circa 215 metri occuperà l' intero spazio sullo scalo a
mare. È l' ultimo varo perché il cantiere di Castellammare deve rendere di
più. Lo spazio deve essere ottimizzato e il progetto è già pronto: l'
investimento ammonta a 110 milioni di euro, l' azienda parteciperà con 40
milioni, gli altri 70 arriveranno da Governo, Regione e Autorità Portuale.
I PROGETTI Il rinnovamento consentirà un incremento della produzione
del 40 per cento e un aumento dei livelli occupazionali del 65 per cento
(numeri che riguardano non solo l' azienda ma anche l' indotto). Le nuove
navi potranno avere dimensioni maggiori. Si passerà dagli attuali 228
metri di lunghezza per una larghezza di 32 metri a 380 metri di lunghezza
per 55 di larghezza. Almeno queste sono le intenzioni della Fincantieri per
sfruttare al meglio l' impianto di Castellammare. E proprio quest'
argomento ha tenuto banco più volte ai tavoli di confronto. Il primo passo
è stato quello del sindaco di Castellammare Gaetano Cimmino che, su
mandato del consiglio comunale, ha firmato un patto per Fincantieri per
assicurare i l futuro dello stabil imento. Un passaggio avvenuto
successivamente anche in consiglio Regionale. A richiederlo fu Armando
Cesaro di Forza Italia che però pose anche un problema relativo ai fondi:
«Sono sparite le risorse per Fincantieri - spiegò Cesaro in consiglio regionale -. Il ministero dello Sviluppo economico
ha letteralmente sottratto ben 2 miliardi di euro (dei circa 10 del Patto per la Campania sottoscritto con Renzi) allo
sviluppo e al lavoro della Campania, non sappiamo se per i ritardi della giunta regionale, se per finanziare il reddito di
cittadinanza o altro. Sappiamo solo che il 9 aprile il governatore De Luca ne ha semplicemente preso atto con una
delibera». Le risorse sono fondamentali per attuare il piano di investimenti che trasformerebbe l' impianto
consentendo di lavorare navi di stazza maggiore (dunque anche tronconi).
La proposta di Fincantieri è quella di convertire lo scalo in una grande platea, dove le grandi sezioni di navi, le parti di
navi e le navi intere potranno essere montate. La nave poi, attraverso un sistema di traslazione, ovvero carrelli mobili
su rotaie sul tipo di quelli utilizzati Fagioli, verrebbe poi trasferita su una chiatta semi-sommergibile di nuova
costruzione che immergendosi permetterà allo scafo di galleggiare e quindi di essere varata. L' operazione avverrà
nei pressi della banchina del porto dove sono previsti degli escavi per realizzare la «fossa di varo» e un adeguamento
della banchina stessa per facilitare le operazioni di allestimento della nave.
A Nola, invece, sarà istituito un centro servizi navale in partnership con uno storico fornitore campano del Gruppo, per
realizzare all' esterno sub-componenti di carpenteria e lavorazioni primarie su lamiere e profilati, che costituiscono i
componenti di base per la costruzione dei blocchi prefabbricati dello scafo.
Insomma, a Nola verrà eseguito il lavoro che in larga parte si svolgeva nell' officina Navale. Via anche il parco
lamiere, quello spazio servirà ad accogliere i prodotti semilavorati a Nola. Il reparto sagomatura lamiere invece verrà
ampliato e potenziato per diventare un centro di eccellenza che come il centro servizi navale potrebbe fornire anche
altri cantieri del Gruppo. Saranno poi realizzate tre officine coperte mobili dove si potrà lavorare anche a terra per
realizzare grandi sezioni delle navi che saranno poi assemblate nella nuova area di montaggio (la platea).
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Trieste
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Il porto fa gola ai colossi asiatici Cordata indiana pronta a investire

Imprenditori interessati al business immobiliare nell'antico scalo e ai vantaggi del Punto franco. Contatti avviati con
l'Authority

Non solo cinesi e ungheresi. A mettere gli occhi sul porto di Trieste sono
ora anche imprenditori indiani e indonesiani. Un interesse più che
concreto, il loro, come testimoniano i contatti già avviati con l' Autorità
portuale. A voler sbarcare in città - secondo i bene informati sia con
investimenti immobiliari in Porto vecchio sia con attività di tipo industriale
che potrebbero beneficiare del regime di Porto franco -, sono nel
dettaglio alcuni investitori asiatici con garanti inseriti in società lombarde
ed emiliane. Le stesse che, per ora, mantengono il più stretto riserbo sull'
identità dei loro clienti per non "bruciarli" e rischiare così di complicare le
trattative.
Trattative però, come detto, già iniziate e accompagnate un po' a
sorpresa da un' iniziativa parallela, una sorta di "operazione simpatia" per
avvicinarsi alla città e iniziare a farsi conoscere: la creazione di una
squadra di cricket, sport nazionale in India e nei Paesi vicini. Proprio a
margine della presentazione del team di "Trieste United" (che tra un mese
debutterà nel campionato di categoria) è emersa l' esistenza della
misteriosa cordata asiatica pronta a investire in città, specie nel business
del Porto vecchio.
A farne parte, secondo quanto filtra al momento, sarebbero società che
lavorano nel settore immobil iare, logistico e industriale (dalla
componentistica ai materiali da costruzione) che vedono ai piani alti
imprenditori indiani insieme a indonesiani e alcuni cinesi. Uomini d' affari
comunque, si apprende da fonti vicine all' Autorità portuale, del tutto
slegati rispetto agli indonesiani della Java Biocolloid, leader nella produzione del polisaccaride agar-agar, che da
settembre dovrebbero iniziare la lavorazione degli estratti di alghe rosse in un capannone nel Canale navigabile.
A rappresentare in questa fase gli interessi degli investitori della penisola asiatica è una società emiliana, la Phoenix,
che fa parte della Rossi Group, una holding dalla storia più che centenaria, fondata a Piacenza nel 1866 e attiva nel
settore dell' importazione, il cui core business, come si legge nel sito della holding emiliana, è proprio l' avvio e lo
sviluppo di nuove aziende.
Proprio Giovanni Rossi, amministratore delegato della Phoenix, è attualmente vicepresidente della squadra triestina di
cricket.
A confermare l' attenzione da parte di industriali indiani e indonesiani, come detto, è proprio la Torre del Lloyd.
«Sì, ci sono investitori asiatici alla porta - spiega Antonio Gurrieri, dirigente responsabile della Direzione
amministrazione e Finanza del Porto -, anche se la trattativa è alle battute iniziali. Per questo parlarne troppo
rischierebbe di compromettere gli interessi del gruppo. Per intenderci, comunque, la trattativa non è avanzata come
quella avviata con altri gruppi (cinesi e ungheresi). Come porto, però, noi siamo aperti ad ascoltare chiunque voglia

Il Piccolo
Trieste

venire qui a Trieste ad investire». Cauto anche il presidente dell' Authority Zeno D' Agostino. «In questo periodo sono
in molti ad averci contattato - afferma -, compresi alcuni investitori indonesiani. Negli ultimi mesi il porto di Trieste fa
gola a molti».
Diplomatico infine Roberto Dipiazza che, a domanda precisa, preferisce non rispondere, limitandosi ad un ermetico
«di queste cose meglio parlare nelle sedi opportune» e lasciando però intuire l' esistenza di una trattativa
potenzialmente molto interessante e, proprio per questo, da "maneggiare con cura".
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il Dragone, Orban e i turco-danesi Gli occhi stranieri sulle banchine

Il memorandum con la Cina non è l' unica opportunità. Vicino l' accordo con l' Ungheria per l' ex Teseco

Il focus Diego D' AmelioParlano cinese, tedesco, ungherese e arabo i
gruppi economici oggi interessati a investire nel porto di Trieste. Più dell'
antico scalo è tuttavia il porto nuovo a fare gola, tanto più dopo il
memorandum firmato con il Dragone, che ha oscurato l' attenzione
manifestata sottotraccia da soggetti provenienti da altri paesi.
I destini economici della città attirano sempre più l' attenzione della
stampa estera, ma non è certo grazie agli articoli del New York Times o
della Frankfurter Allgemeine che il mondo imprenditoriale si è accorto
delle opportunità offerte dal porto più settentrionale del Mediterraneo.
I rapporti col Far East non sono cosa degli ultimi mesi. La trattativa sulla
Piattaforma logistica tra China Merchants Group e la cordata Parisi-Icop
è cominciata un paio d' anni fa, anche se ha rallentato di pari passo allo
slittamento di un semestre della conclusione dei lavori. Alla nuova
banchina hanno guardato in passato anche le Autorità portuali di Dubai e
Singapore, ma quella di Cmg sembra la pista più concreta. China
Communications and Construction Company ha firmato intanto il
protocollo d' intesa che ha inserito il porto di Trieste nella Via della seta e
che potrebbe sfociare nella collaborazione per il rafforzamento delle
ferrovie che collegano lo scalo e in forme di presenza dell' Autorità
portuale in terminal portuali cinesi.
Cccc ha mostrato interesse anche per la realizzazione dell' allungamento
del Molo VII.
Le prospettive di sviluppo del Nord Adriatico hanno attirato nei mesi
scorsi pure l' interesse arabo, con la venuta a Trieste di rappresentanti della Qatar Free Zone Authority.
Ma il territorio calamita anche occhi meno esotici e il Porto vecchio ha ad esempio già visto rincorrersi voci sull'
appetito austriaco per l' area ex Greensisam, dove fino a qualche tempo fa si parlava di realizzazione di due hotel
fronte mare. Lo scorso anno i quattro magazzini accanto sono stati invece visitati da società svizzere e belghe, ma
tutto ancora tace e d' altronde anche gli interessi sul Porto nuovo sono stati manifestati ma non ancora trasformati in
fatti.
Non così tra Molo V e Molo VI, dove i danesi di Dfds stanno lavorando in prospettiva all' unificazione delle due
infrastrutture attraverso l' acquisizione di società turche come Un ro-ro ed Ekol. E vicina alla chiusura pare anche la
partita della concessione che riguarda l' area ex Teseco, su cui è in atto una trattativa fra le imprese italiane che
occupano i terreni dell' ex raffineria Aquila e una società pubblica che il governo ungherese utilizzerà come veicolo per
acquisire la concessione dei terreni inquinati che sorgono nella parte orientale del porto.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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luoghi comuni

Dibattito su Trieste, dall' Austria al futuro

"Trieste, città europea, città globale. Opportunità e nodi da sciogliere" è la
traccia del dibattito che Luoghi Comuni, l' associazione culturale che fa
capo all' ex sindaco e attuale consigliere regionale del Pd Roberto
Cosolini, promuoverà martedì alle 18 alla Sala Giubileo di Riva Tre
Novembre.
«A inizio '900 - si legge nella nota di presentazione - Trieste era una città
cosmopolita e affollata. Era il più grande porto dell' impero, e perciò era
al centro dell' Europa ancor prima che l' Europa, per come la intendiamo
oggi, esistesse.
Già all' epoca risultava evidente che la città prosperava nella misura in cui
era in collegamento con il mondo». E dunque ora «è evidente che si
prospettino opportunità straordinarie, ma è altrettanto evidente che ci
siano problemi da conoscere e saper gestire. Di cosa ha bisogno Trieste
per tornare a essere veramente internazionale? Quali servizi, quali
infrastrutture, quale cultura per questo cambiamento?».
Queste le premesse dei lavori che saranno aperti da Antonella Carini,
vicepresidente di Luoghi Comuni, che darà la parola poi a Giulia
Massolino, ricercatrice, e a Virgilio Boasso, studente universitario.
Seguirà la tavola rotonda, che vedrà impegnati il presidente dell' Autorità
portuale Zeno D' Agostino, l' ex direttore generale di Generali China
Renzo Isler e lo stesso Cosolini. A moderare il dibattito sarà Francesco
De Filippo, responsabile regionale dell' Agenzia Ansa autore del recente
libro "La nuova via della seta. Voci italiane sul progetto globale cinese".
--

Il Piccolo
Trieste
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A Venezia Porto Aperto punta su giovani e servizi

VENEZIA È particolarmente interessante il fittissimo programma di
attività rivolto ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto:
così il Porto di Venezia aderisce all'iniziativa indetta da Assoporti Italian
Port Days Opening Port Life and Culture to people. Per l'occasione a
Venezia saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni
tipo, che si svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a
Porto Marghera. Si inizia con Kids on board un'iniziativa dedicata ai
bambini delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di
scoprire il porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici
appositamente studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo
dei mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e
Piloti del Porto di Venezia e vivere un'esperienza da piccoli comandanti.
Anche gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days,
grazie alla collaborazione con l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S.
Venier: in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della
Settimana del Mare, occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli
studenti protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze
sul campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli
studenti parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture
portuali di Marittima e Marghera. Sempre il 17 maggio si terrà il seminario
Prospettive del cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti
locali realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti con l'obiettivo di fare il
punto sulle dinamiche in atto nel comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del
territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le
opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti
ed ospiterà numerose attività coordinate dall'Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio
Formazione Logistica Intermodale (CFLI), ITS Marco Polo, Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria di Porto
di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario
Veneto, Venezia Terminal Passeggeri (VTP), Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio
Sezione del Veneto. Grazie a questa ampia collaborazione i partecipanti avranno l'occasione di conoscere da vicino
alcune delle principali realtà operanti in Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i
rappresentanti per momenti formativi e di dialogo. Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto,
Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento.
Ad accompagnare le attività, verranno organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione
Veneto dell'Associazione Italiana Cani da Salvataggio.

La Gazzetta Marittima
Venezia
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A SAVONA E VADO

Il porto investe 1,5 milioni per sistemare le torri faro

E.R. - Nuovi lavori previsti al porto di Savona, mentre proseguono i
dragaggi davanti alla Torretta. L' Autorità di sistema portuale h a
pubblicato un bando da un milione e mezzo circa per la manutenzione agli
impianti elettrici dei porti di Genova e Savona-Vado. Il lavori riguardano
soprattutto la manutenzione e il rifacimento di parte degli impianti di
illuminazione dei due porti; per lo scalo di Savona si tratta della
manutenzione di impianti di illuminazione e torri faro a cui seguiranno altri
interventi per la sistemazione degli impianti danneggiati dalla mareggiata
del 29-30 ottobre, finanziati con 34 milioni di euro già messi a bilancio
dall' Autorità di sistema portuale. I lavori del bando da 1,45 milioni, che
scade il 31 maggio, riguarderanno anche gli impianti antincendio del
capannone T2 in porto e l' archivio dell' Autorità di sistema; il rifacimento
dell' impianto di rilevazione fumi oltre alla dotazione di estintori e
manichette per idranti. E' previsto invece entro una decina di giorni la
chiusura dell' iter che prevede la firma dell' ordinanza da parte del Capo
Dipartimento Protezione Civile, e l' adozione del decreto da parte del
Commissario Toti, per applicare le deroghe che consentiranno la
realizzazione del Piano degli interventi al porto, per riparare i danni della
mareggiata dello scorso ottobre, con contenimento dei tempi per l' avvio
dei lavori (soma complessiva prevista 34 milioni). Gli interventi sugli
impianti elettrici prevedono un investimento di 700 mila euro per quello
che riguarda lo scalo di Savona e 1,5 milioni per quello di Vado Ligure. A
Vado gli impianti di illuminazione danneggiati sono soprattutto quelli delle
banchine, mentre a Savona i danni maggiori sono stati quelli alle torri faro del piazzale dove venivano stoccate le
auto. I rappresentanti sindacali della Compagnia portuale Pippo Rebagliati avevano segnalato la difficoltà a lavorare
con la scarsa illuminazione, che si è cercato di compensare con l' uso provvisorio di un generatore. BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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UGO SALERNO Il numero uno del gruppo: «Mercato in salute, il 2019 sarà un anno di crescita Il
ricorso contro la progettazione della diga foranea di Genova? Dobbiamo ancora decidere»

Rina, contratto con i cantieri Gsi «Aiuteremo i cinesi a realizzare navi sempre
più innovative e sicure»

Francesco Ferrari- GENOVA Possiamo anche non metterci di traverso,
dipende da tanti fattori. Con l' Autorità portuale e gli enti locali c' è un
rapporto schietto, come succede quando c' è stima reciproca. Stiamo
valutando cosa fare. Ma una cosa deve essere chiara: qualsiasi
decisione prenderemo, lo faremo per il bene della collettività». Ugo
Salerno, presidente e amministratore delegato del Rina, usa toni secchi
ma concilianti quando gli si chiede se il ricorso contro l' esito della gara
per la progettazione della super diga del porto di Genova ci sarà. «Resto
dell' idea che quell' opera sia di una complessità unica al mondo, e che ci
sia bisogno di competenze e professionalità di livello assoluto. Ma se tutti
sono soddisfatti dell' esito della gara (il vincitore è il gruppo veronese
Technital, ndr)... Vedremo cosa fare. Di sicuro non abbiamo un interesse
economico, considerato il valore esiguo della gara».
Parliamo di numeri, allora. La prossima settimana approverete il bilancio
2018.
«E sarà un bilancio in linea, come fatturato ed ebitda, a quello dell'
esercizio precedente. Significa che il crollo, a livello mondiale, del
mercato petrolifero è stato totalmente assorbito. La notizia confortante à
che i settori infrastrutture e marine ci fanno pensare a un 2019 in
crescita».

Il mercato delle certificazioni è quello più in salute?
«È un mercato che cresce del 10% in settori molto importanti. Nell'
anticorruzione, per fare un esempio, siamo nettamente i leader: abbiamo certificato il primo ospedale, la prima banca
e la prima azienda del Paese. Siamo in testa alla graduatoria nei biocarburanti, e anche il food sta dando ottimi
risultati: oggi ci sono 57 prodotti dopo igp e 62 vini doc con certificazione Rina. Non possiamo lamentarci».

Con il mercato cambiano anche le professionalità all' interno del Rina?
«Si allargano i settori di competenza. Ma il marine rimane il nostro asse portante, quello che ci dà maggiori
soddisfazioni. Nel 2018 la flotta Rina in Grecia, ovvero nel più importante mercato al mondo, è cresciuta del 28%.
Andiamo molto bene nei settori ro pax e crociere e proprio nei giorni scorsi abbiamo firmato un accordo col cantiere
cinese Gsi: saremo loro consulenti nella realizzazione di navi molto complesse. Il cantiere di Guangzhou è lo stesso
che costruirà navi per Onorato e Gnv, e non è escluso che presto altri armatori italiani si rivolgano a quella struttura».
La Cina è un tema che divide...
«Vero. Ma come possiamo pensare di tenere i cinesi fuori dalla porta? Sono troppo potenti e sono padroni del
mercato che si svilupperà più di tutti.
Non possiamo lasciare scoperta un' iniziativa che altri coglieranno. Questo non significa né cedere segreti industriali,
né svendere infrastrutture. Quelli sono timori infondati. Nel nostro caso, significa banalmente aiutare la Cina a
costruire navi innovative e sicure».

A proposito di armamento italiano: qual è il suo stato di salute?
«Diciamo che ci sono segnali di forte cambiamento tra i protagonisti. La dinamica è chiara: le banche si stanno
liberando di molte sofferenze, sul mercato entrano fondi che acquistano quelle sofferenze a sconto e diventano, così,
protagonisti del mercato. Insomma: siamo a un bivio. Se i fondi decideranno di vendere navi e fare cassa, faranno il
male dell' industria. Se, invece, adotteranno una visione di sostegno e crescita, il discorso cambia.
Nel caso di Premuda, mi pare che stia accadendo questo».

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 27



 

L' obiettivo del Rina invece rimane la Borsa?
«Siamo iscritti al programma Elite, ma non abbiamo urgenza di finanza. Lavoriamo con un pool di banche guidato da
Bnp Paribas e Unicredit, non abbiamo ansie di questo genere. Ma è chiaro che se vogliamo avere una crescita più
rapida e fare grosse acquisizioni abbiamo bisogno di equity.
Se il 2019 e il 2020 si confermeranno anni in crescita, e io immagino di sì, il 2021 potrebbe essere l' anno giusto».

Nel frattempo avete un ruolo di grande responsabilità proprio a Genova, con la direzione dei lavori della
ricostruzione del viadotto sul Polcevera. I tempi saranno rispettati?
«A Genova stanno operando i migliori soggetti sul mercato: non possiamo che essere ottimisti. Abbiamo riscontrato
un problema a causa dell' amianto naturale presente in minima quantità nei piloni, ma ho motivo di credere che
eventuali ritardi non saranno drammatici. Il nuovo ponte sarà percorribile entro un anno al massimo».
Un progetto mai decollato, invece, è quello della vostra presenza sul futuro waterfront cittadino.
«E pensare che ci avevamo messo davvero il cuore... Vede, io oggi ho un unico rammarico: non avere mai avuto la
possibilità di discutere il nostro progetto, che ruotava attorno al recupero del palazzo Nira, con l' assessore Cenci.
Eravamo disponibili ad acquistarlo, avevamo anche trovato un compratore per la nostra attuale sede: entro il 2020
avremmo portato lì più di mille persone, una cosa magnifica per noie per la città. Purtroppo il progetto di Renzo
Piano, che rimane fascinosissimo, è diverso da quello che avevamo in mente, e una delle preclusioni che abbiamo
trovato riguardava proprio la demolizione del Nira. Peccato. Certo, il fatto che qualcuno stia pensando a fondi pubblici
per realizzare il canale d' acqua dovrebbe fare riflettere sull' effettiva sostenibilità del progetto.
Ma questo è un altro discorso».

Che cosa pensa, invece, del progetto del terminal crociere e annesso polo del lusso all' Hennebique?
«Penso che fino a qualche anno fa c' era ancora qualcuno che si domandava: ma perché portiamo le navi da crociera
a Genova, se poi i turisti vanno all' outlet di Serravalle? Ecco, io credo che realizzare un polo crocieristico in quella
zona del porto sia un' idea bellissima.
Per chi arriva in nave, per i genovesi, peri turisti ingenerale.
Ma non fermiamoci ai buoni propositi. In questa fase, Genova ha bisogno di coesione, di condivisione di scelte
strategiche per il suo futuro, di realizzare opere. Mi viene in mente il ribaltamento dello stabilimento Fincantieri: fare in
modo che a Sestri si costruiscano le navi più grandi al mondo dovrebbe essere un impegno di tutti».
-
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Denuncia di Cgil, Cils e Uil «Marittimi appesi alle gru nel porto di Genova»

I SINDACATI genovesi hanno denunciato che «ieri nel porto di Genova a
bordo della nave As-Palatia è avvenuto un fatto gravissimo» quando il
comandante della nave «per far recuperare del materiale caduto tra i
container ha attaccato al gancio della gru di bordo due lavoratori marittimi
sollevandoli in mezzo ai container».
Tutto dicono i sindacati di Cgil, Cisl e Uil in una nota: «Contro ogni norma,
e senza il minimo rispetto per la sicurezza e la vita dei lavoratori».
Quanto avvenuto è stato subito denunciato dal sindacato e dagli Rls alle
autorità competenti, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema Portuale e
Asl che sono intervenute».

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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Sindacato denuncia, marittimi appesi a gru in porto Genova

Cgil, Cisl, Uil, 'contro ogni norma e buon senso'

(ANSA) - GENOVA, 11 MAG - I sindacati genovesi hanno denunciato che
"ieri nel porto di Genova a bordo della nave As-Palatia è avvenuto un
fatto gravissimo" quando il comandante della nave "per far recuperare del
materiale che era caduto tra i container ha attaccato al gancio della gru di
bordo due lavoratori marittimi sollevandoli in mezzo ai container". Tutto
"contro ogni norma, contro ogni buon senso e senza il minimo rispetto
per la sicurezza e la vita dei lavoratori" denunciano Cgil, Cisl e Uil in una
nota. "Una situazione che fa venire i brividi per il pericolo a cui sono stati
sottoposti questi due lavoratori marittimi - dicono i sindacati -. Quanto
avvenuto, nel momento in cui ci è stato segnalato da alcuni lavoratori del
porto, è stato immediatamente denunciato dal sindacato e dagli Rls alle
autorità competenti, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema Portuale e
Asl che sono intervenute". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porto, trimestre in positivo

Movimentate da gennaio 6,4 milioni di tonnellate di merce

TORNANO in positivo i traffici portuali del porto di Ravenna. E questo
grazie ad un mese mese di marzo dall' andamento molto positivo per via
soprattutto dell' ingente arrivo di coils. La movimentazione da gennaio a
marzo (come rilevato dalle statistiche dell' Autorità di sistema portuale) è
stata pari a 6,4 milioni di tonnellate di merce, in aumento dell' 1,6%
rispetto a gennaio-marzo 2018, grazie al mese di marzo che ha registrato
un traffico pari a 2.529.461 tonnellate e in crescita del 15,5% rispetto a
marzo dello scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 5.522.162
(+1,0%) e 879.490 (+5,6%) tonnellate.
Analizzando le merci per comparto si evince che le rinfuse solide e le
merci varie sono aumentate rispettivamente dell' 1% e del 7,4%, le rinfuse
liquide hanno fatto registrare un calo pari al 5,3%, mentre per le merci
unitizzate, quelle su rotabili risultano in crescita dello 0,4% e quelle in
container dell' 1,6%.
L' aumento più consistente è per i prodotti metallurgici, pari a quasi 1,8
milioni di tonnellate (+9,9%).
Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con
1.190.353 mila tonnellate di merce ha registrato un -6,8% rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno.
In particolare, in calo i cereali (-26,4%) e gli oli vegetali (-28,7%); in crescita invece i semi oleosi (+50,6%). In
diminuzione i materiali da costruzione, pari a oltre un milione di tonnellate di prodotti importati, tra questi le materie
prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo che risultano in lieve calo (-0,6%).
I contenitori movimentati sono stati pari a 52.159 teus, in aumento dell' 1,5%, in particolare in aumento i pieni, con
1.848 teus in più (+4,5%).
Il numero dei trailer è stato pari a 19.298 unità, in calo rispetto allo scorso anno (-7,0%); di questi 14.891 pezzi sono
stati movimentati sulla linea Brindisi-Catania (-5,7%) e 744 sulla linea da/per l' Albania.
PER QUANTO riguarda il settore automotive, nei primi tre mesi sono stati sbarcati 3.335 pezzi, 1.394 in meno
rispetto allo scorso anno. Sempre per i primi tre mesi, la merce movimentata via ferrovia è stata pari a 902.259
tonnellate, l' 1,6% in meno rispetto allo scorso anno. Il calo principale è stato per gli inerti.
I teus movimentati sono stati 3.982 (1.761 in e 2.221 out), contro i 3.587 dello scorso anno (+11,%).
Intanto prosegue il lavoro della draga per riposizionare la sabbia che si è accumulata in avamporto e in alcuni punti
interni al porto canale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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autorità portuale

Corsini: sull' interdizione ricorso in Cassazione per l' annullamento

piombino. Ricorso in Cassazione per l' annullamento del provvedimento
di interdizione. È quello a cui stanno lavorando gli avvocati Fabio Viglione
e Paolo Bassano, difensori del presidente dell' Autorità portuale Livorno-
Piombino, ingegner Stefano Corsini, in relazione alla pronuncia del
Tribunale del Riesame che, a distanza di 35 giorni dall' udienza, ha deciso
di dimezzare la durata della sospensione di Corsini: sei mesi anziché i 12
decisi dal gip Marco Sacquegna su richiesta del procuratore capo Ettore
Squillace Greco nell' inchiesta sull' utilizzo dei quattro ettari in radice di
Darsena Toscana.
«È solo un primo passo in avanti la consistente riduzione della durata
della misura, diminuita della metà», affermano gli avvocati Viglione e
Bassano in relazione alla pronuncia del Tribunale del Riesame. Che
aggiungono: «Con piena fiducia e profonda convinzione delle nostre
buone ragioni, ricorreremo in Cassazione richiedendo alla Suprema Corte
l' integrale annullamento del provvedimento».
Il Riesame ha ridotto da 12 a otto i mesi l' interdizione per il segretario
generale Massimo Provinciali, così come quelle riguardanti gli
imprenditori Massimiliano Ercoli, i cugini e omonimi Corrado Neri, l' uno
del '62 e l' altro del '75, e Costantino Baldissara.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Livorno
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GLI ALTRI COINVOLTI FRA IL RIESAME E NUOVE INCHIESTE

Pene ridotte anche ai privati Ma scoppia una grana a Bari

C' È LA CONFERMA che anche per gli imprenditori imputati e coinvolti
nell' inchiesta che da tempo sta interessando il porto di Livorno e la
concessione della banchine - da Ercoli a Baldissara e ai cugini Neri -, il
tribunale del Riesame ha ridotto il periodo di interdizione da 12 a 8 mesi,
esattamente come per il segretario dell' autorità portuale Provinciali
Bisogna aspettare il testo della sentenza, come già scritto, per conoscere
le motivazioni che hanno supportato la decisione dei tre giudici di Firenze.
Ma è probabile che anche gli imprenditori non accettino supinamente e
ricorrano in Cassazione come Corsini. I loro avvocati sono già all' opera.
CHE IL MONDO dei porti stia attraversando un periodo nero con la
magistratura, lo conferma anche la richiesta di arresto di ieri da parte
della Procura di Bari al presidente di quell' Autorità portuale, Ugo Patroni
Griffi.
Le motivazioni sarebbero non uguali ma abbastanza simili a quelle
imputate a Corsini: concorso in provvedimenti illeciti nella sua funzione
pubblica. A Bari però il Gip non ha accolto la richiesta di arresto e Patroni
Griffi rimane sotto inchiesta a piede libero.
Il suo nome di si aggiunge a un elenco che riguarda altri presidenti di
autorità portuali a più riprese finiti sotto inchiesta: il che conferma come ci
siano evidentemente margini di interpretazione del ruolo della governance
sui porti che - dando ad oggi per scontata la buonafede di tutti - possono avere diverse visioni sia in campo pubblico
che privato.
I COMMENTI e le reazioni che arrivano dal mondo della politica suggeriscono che bisognerà anche su questi temi
aspettare il dopo elezioni.
A seconda della riconferma o meno degli attuali assetti di governo, potrebbe anche allargarsi, insieme all' annunciata
riforma della riforma portuale, anche una robusta revisione dei vertici dell' AdSp, oggi tutti o quasi espressione dei
governi precedenti.
Dicono: è lo spoil system, bellezza!
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Corsini vuole giustizia in Cassazione

Dopo la pena dimezzata, il presidente ricorre alla suprema corte

LA RIDUZIONE dell' esclusione dalla presidenza dell' AdSP da un anno a
sei mesi, decretata dal Tribunale del Riesame, non basta a Stefano
Corsini. Ieri i suoi avvocati, Fabio Viglione e Paolo Bassano, hanno
diramato questa brevissima nota: «E' solo un primo passo in avanti la
consistente riduzione della durata della misura, diminuita della metà. Con
piena fiducia e profonda convinzione delle nostre buone ragioni,
ricorreremo in Cassazione richiedendo alla Suprema Corte l' integrale
annullamento del provvedimento".
Punto e basta. Da Massimo Provinciali, al quale la misura è stata ridotta
da un anno a otto mesi, nessuna nota o commento. Dicono che sia all'
estero e comunque preferisca tacere. In attesa che il tribunale del riesame
dirami il dispositivo della sua sentenza - probabilmente entro la prossima
settimana - i commenti ufficiali sono di presa d' atto. La riduzione della
misura di interdizione dai rispettivi incarichi per Corsini e Provinciali può
esere letta in vari modi, ma è chiaro che non è un' assoluzione dalle
accuse della Procura di Livorno. Questa è la principale ragione dell'
annuncio del ricorso in Cassazione di Corsini, che vuole un' assoluzione
piena.
Poi ci sono i commenti politici, che ovviamente sono condizionati dagli
schieramenti. Pesa in particolare quello del viceministro Rixi che già nei
giorni scorsi ipotizzava, in caso di comprovata colpevolezza, un ricambio già dopo le prossime elezioni europee.
Ricambio a suo parere necessario in particolare per la segreteria generale, la carica più operativa. Anche perché la
copertura dei tanti ruoli che assommava Massimo Provinciali, oggi affidata al dirigente anziano Gabriele Gargiulo, era
stata accettata da quest' ultimo "fino a sentenza del Riesame".
Gargiulo sta attualmente lavorando con un team interno per organizzare la grande assemblea di Espo, i porti europei,
in programma a Livorno tra due settimane; e probabilmente rimarrà in carica almeno fino al comitato di gestione dell'
AdSP preannunciato per fine mese, per "coprire" anche Espo.
Ma per mercoledi prossimo è annunciata una conferenza stampa del commissario ammiraglio Verna sul proseguo del
suo incarico fino a tutto agosto, e sulle urgenze connesse. Può darsi che in quell' occasione si parli anche di un nuovo
segretario generale, da scegliere all' interno dell' Adsp (e non necessariamente tra i livornesi, visto che c' è anche l'
organico di Piombino).
Gargiulo tra l' altro a inizio inverno va in pensione, quindi gli ultimi mesi potrebbe passarli tornando al suo incarico.
Qualcuno ipotizza infine una volontaria rinuncia di Provinciali prima ancora che sia definita la causa penale, con un
suo ritorno al ministero da cui proviene. Insomma, poche certezze. Anche perchè rimangono aperte tutte le ipotesi sul
penale, che il rilancio di Corsini alla Cassazione vuole definitivamente cancellare.
A.F.
[QN11EVIBLU]

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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PORTO MEDICEO

La tutela del mare Laboratori per le scuole

SI SVOLGE a Livorno dal 15 al 16 maggio l' iniziativa sulle tematiche
inerenti la tutela dell' ambiente marino e delle sue coste, promossa all'
interno della programmazione della Giornata Europea del Mare.
L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, in sinergia
con la Capitaneria di Porto di Livorno e con l' Ufficio Scolastico
Provinciale di Livorno e ARPAT.
Navi di Maggio consiste, come tutti gli anni, in una serie di momenti
informativi rivolti agli studenti delle scuole secondarie di primo e di
secondo grado di Livorno e provincia, con estensione delle iniziative alla
cittadinanza.
La mattina dei due giorni si svolgono le iniziative rivolte alle scuole
prenotate: visita, presso il Porto Mediceo di Livorno, alle imbarcazioni
con dotazioni tecnologiche per la salvaguardia dell' ambiente marino, tra
cui la Motonave Poseidon, i l  battel lo oceanograf ico messo a
disposizione da ARPAT; conferenze e laboratori tematici allestiti presso la
Fortezza Vecchia. Il Settore Mare di ARPAT propone tre laboratori per
avvicinare gli studenti alla biologia marina.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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L'Europa per ridurre la plastica un convegno didattico a Livorno

LIVORNO Nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia ha avuto luogo
giovedì scorso il convegno-giornata didattica Le plastiche e la politica UE
in materia di micro e nanoplastiche. L'evento è organizzato dal Centro
Europe Direct del Comune di Livorno, in collaborazione con l'Agenzia
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT) e l'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, nell'ambito delle
iniziative della Giornata Europea del Mare e delle Navi di Maggio, per
sensibilizzare studenti, associazioni e cittadinanza sul tema della tutela
del mare e delle coste. Relatori sui temi che già avevano avuto un
importante prima edizione all'Accademia Navale durante la settimana
velica internazionale con la relazione del funzionario UE Carlo Pettinelli
sono stati Carlo Pretti del Centro interuniversitario di biologia marina di
Livorno (CIBM), Isabella Buttino dell'Istituto Superiore per la Protezione e
Ricerca Ambientale (ISPRA), Serena Felline del CoNISMA progetto
europeo Clean Sea Life e Sergio Giovannini del gruppo Acchiapparifiuti
di Calambrone, Tirrenia e Livorno. Nel corso della mattinata è stato inoltre
allestito, nella Cisterna della Fortezza Vecchia, un percorso informativo-
didattico a cura del settore Mare Arpat Arpatnews. L'incontro ha avuto
come obiettivo quello di illustrare le politiche UE in materia di plastiche,
micro e nanoplastiche, politiche che contribuiscono ad affrontare i grandi
problemi ambientali. La Commissione Europea promuove infatti sempre
più spesso iniziative finalizzate a proteggere i cittadini e l'ambiente
dall'inquinamento causato da questo tipo di rifiuti, favorendo al tempo
stesso la crescita e l'innovazione. La strategia europea sulla plastica punta anche su interventi legislativi per ridurre i
rifiuti plastici e contenere i relativi danni. Queste misure aiuteranno l'Europa a compiere la transizione verso
un'economia circolare. Il messaggio che la giornata didattica vuol tramettere è che la questione ambientale ci
coinvolge tutti, e tutti quanti dovremmo cambiare le nostre abitudini quotidiane. Per questo motivo sono state regalate
borracce ecologiche targate Europe Direct Livorno per sostituire le bottigliette di plastica e cominciare così a tradurre
la consapevolezza in azioni quotidiane.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Nautica: a Viareggio progetto Isola ecologica marina

Pescatori coinvolti per raccolta e smaltimento rifiuti in mare

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 11 MAG - I pescherecci di Viareggio
(Lucca) possono trasformarsi in una risorsa per combattere il problema
dei rifiuti plastici in mare. Nasce da questa idea il progetto Isolem (Isola
ecologica marina) che verrà presentato domani, domenica 12 maggio,
alle 11.00 presso il Navigo Garden, ultima giornata del Versilia Yachting
Rendez-vous. 'Un' isola ecologica in banchina' è il titolo del convegno
organizzato in collaborazione con Navigo e il Distretto tecnologico per la
nautica e la portualità Toscana. L' iniziativa è inoltre promossa dal
Comune di Viareggio, dall' Autorità portuale regionale della Toscana e
dalla Capitaneria di porto di Viareggio, da numerose aziende della nautica
da diporto e da istituti di ricerca pubblici e privati della regione.
Attualmente, spiega una nota, i pescatori trovano davanti a sé ostacoli
che rendono difficile se non impossibile smaltire correttamente i rifiuti
trovati durante il loro lavoro: la normativa in vigore, la difficoltà di raccolta
a bordo, l' assenza di strutture di conferimento e i costi di smaltimento a
carico dell' imbarcazione. Solo per citarne alcuni. Ed è per questo che la
totalità dei rifiuti che si impigliano nelle reti durante la pesca a strascico
viene rigettata in mare. Per scardinare questo sistema, Isolem propone la
creazione di un modello virtuoso fondato su una sinergia che coinvolge i
pescherecci a strascico per quanto riguarda la raccolta a bordo dei rifiuti
'pescati' in mare; e Sea Ambiente spa per quanto riguarda la gestione, il
riciclo e l' eventuale smaltimento una volta arrivati a terra. Questa attività
ver rà  a f f iancata  da in iz ia t ive  per  sv i luppare  una maggiore
consapevolezza ambientale. Il progetto ha come capofila Sea Ambiente spa di Viareggio e come partner il Cibm di
Livorno per la parte di ricerca, la Cittadella della Pesca e Navigo. Isolem ha ottenuto il supporto della Regione
Toscana che lo finanzierà attraverso lo strumento comunitario Feamp.(ANSA).

Ansa
Livorno
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Camera di Commercio di Roma a fianco dell'AdSP Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Valorizzare il porto di Civitavecchia grazie alle nuove
infrastrutture che saranno realizzate con i circa 200 milioni di euro di
finanziamenti Bei e i circa 42 milioni di euro di contributi statali per
contribuire al rilancio dell'economia del Lazio. Per sostenere questo
importante programma di investimenti si rafforza la collaborazione tra
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e la
Camera di Commercio di Roma. L'istituzione camerale fu fondata a
Civitavecchia agli inizi dell'Ottocento, proprio per sostenere la crescita
degli scambi commerciali e incoraggiare le attività connesse allo sviluppo
economico del territorio. La Camera di commercio di Roma ha tenuto la
seduta del Consiglio generale nella sede dell'AdSP a l lo  scopo d i
coinvolgere i rappresentanti delle quasi cinquecentomila imprese romane
nei progetti che riguardano le attività e i programmi di investimento nel
porto di Civitavecchia. Il Consiglio generale della Cciaa è stato accolto
dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria di Majo.
Il porto di Civitavecchia, oltre a essere un importante nodo logistico per il
traffico dei passeggeri e delle merci, è il primo scalo crocieristico in Italia,
secondo solo a Barcellona nel Mediterraneo, con quasi due milioni e
mezzo di crocieristi nel 2018 (+10,7%) grazie anche al nuovo terminal
crociere realizzato dalla società concessionaria RCT. Degno di nota
l'aumento del traffico ro/ro (Roll-on/Roll-off) dell'11,3% grazie, in
particolare, allo sviluppo della Autostrade del Mare in chiave di trasporto
intermodale con i porti spagnoli. Come Camera di Commercio afferma
Tagliavanti siamo impegnati a sostenere le iniziative dell'Autorità di Sistema Portuale perché riteniamo gli investimenti
una delle condizioni necessarie per la crescita delle imprese che rappresentiamo. I dati di crescita continua Tagliavanti
inducono a puntare sulla sfida degli investimenti e a scommettere sullo sviluppo delle infrastrutture logistiche per
favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far crescere l'economia del territorio. Con il Consiglio di oggi
prosegue il percorso di confronto con altre realtà economiche pubbliche con l'obiettivo di contribuire a ridare sviluppo
al nostro territorio. Dal canto suo, il presidente dell'AdSP Francesco Maria di Majo, afferma: È necessario portare a
termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti
a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) che stradali, in primis, la
Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è, oggi, ancor più necessario se si vuole dare concretezza
alla realizzazione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio
nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo della intermodalità trasversale e l'integrazione, anche in
chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno adriatici e della Blue Economy. A tal riguardo la collaborazione
con la Camera di Commercio potrà essere ulteriormente valorizzata in sinergia con il più grande centro
agroalimentare italiano (Car) insieme all'omologo spagnolo Mercabarna il cui interscambio passa sempre più per il
porto di Civitavecchia.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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TRE GIORNATE DI FESTA

Gli scali campani si aprono ai cittadini con visite guidate ed eventi musicali

La manifestazione interesserà Castellammare di Stabia, venerdì 17
maggio, Salerno, sabato 18, e Napoli, domenica 19 I porti non sono solo
il punto di approdo e partenza di merci e turisti, ma anche un formidabile
mezzo per valorizzare le attività produttive e sociali di ogni territorio. Per
questo motivo l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha
organizzato, per il prossimo week- end, la terza edizione di Porto Aperto,
una manifestazione che avvicina i cittadini al sistema porto in un clima di
festa e di curiosa scoperta. La tre giorni di appuntamenti toccherà gli scali
di Castellammare di Stabia e Salerno, rispettivamente venerdì 17 e
sabato 18 maggio, per concludersi domenica 19 a Napoli, dove gli
spettacoli musicali e le visite guidate gratuite andranno avanti da mattina
a sera. Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Tirreno Centrale, si dice soddisfatto di essere riuscito, quest' anno, ad
allargare la manifestazione ad altri due porti, oltre allo scalo del
capoluogo campano. ' Ogni porto ha identità diverse, noi li vogliamo
valorizzare in un quadro d' insieme senza perdere le specifiche peculia-
rità', spiega Spirito. Mentre il traffico turistico e merci continua a crescere,
la volontà è di migliorare sempre le infrastrutture, aggiunge il presidente,
coinvolgendo anche la cittadinanza nella valorizzazione degli scali. Oggi i
porti campani hanno infatti gli usi più disparati: qui arrivano traghetti di
linea, yacht extra-lusso, navi da crociere ed aziende che stabiliscono i siti
di produzione per componenti navali, trovando un buon tessuto
imprenditoriale ed infrastrutture all' altezza.
Lo scalo del capoluogo partenopeo.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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A NAPOLI MOLI E TERMINAL DA MARE E DA TERRA

Nella giornata di domenica 19 sarà possibile visitare il porto di Napoli in
tutte le sue sfaccettature. In mattina ci saranno visite guidate da traghetto
e percorsi da terra per scoprire i monumenti del porto e il terminal
container, per la prima volta aperto alla cittadinanza. Nel pomeriggio si
potrà invece esplorare il Molo San Vincenzo, con partenza delle barche
dal Molo Beverello. Per tutte le visite occorre prenotarsi gratuitamente sul
sito internet.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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GLI APPUNTAMENTI

Per la domenica in programma esibizioni da mattina a sera

Gli scali portuali, oltre ad assumere sempre maggiore importanza in un
mercato globale, sono luoghi ricchi di storia, che accompagnano le città
nei loro cambiamenti attraverso i secoli. Perciò è fondamentale che i
cittadini partecipino alla loro vita e siano consapevoli della loro rilevanza.
L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale intende però
accompagnare le visite guidate e le spiegazioni degli addetti ai lavori all'
interno di Porto Aperto a veri momenti di festa.
Perciò la giornata di domenica, a Napoli, sarà animata, da mattina a sera,
da band e cantanti.
Dalle 9 alle 13, i cittadini che visiteranno la zona della stazione marittima
potranno ascoltare le musiche della tradizione di 'Triotarantae' e il ' Duo
Posteggia', mentre nel pomeriggio le note musicali di 'Batacoto', un'
orchestra di percussioni brasiliane, animeranno il Molo San Vincenzo.
Dalle 19.30 alle 22.30 saranno invece diverse le band presenti nello
spazio 'Darsena Acton', per i momenti conclusivi di una tre giorni davvero
intensa di attività ed occasioni di scoperta dei porti campani.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Bagnoli: arenile inquinato, scatta divieto comunale

LUIGI NAPOLI

NAPOLI - Il sindaco di Napoli Luigi De Magistris ha disposto il divieto di
accesso degli arenili di Bagnoli (Lido comunale, Lido Fortuna e Lido
Arenile Bagnoli) perché sono inquinati. Con un' ordinanza firmata oggi De
Magistris, chiede anche che l' Autorità Portuale adotti tutte le misure
necessarie affinché il divieto venga rispettato. Lo stop resterà in vigore
fino a quando non saranno completate le opere di messa in sicurezza.
Dalle analisi eseguite sui campioni di sabbia prelevati dagli arenili di
Bagnoli sono emersi valori di concentrazione di metalli e di idrocarburi
policiclici aromatici superiori alla soglia consentita per i siti ad uso verde
pubblico, privato e residenziale.(ANSA)

Il Giornale Locale
Napoli
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Authority, Gip dice «no» al pm su richiesta dei domiciliari per Patroni Griffi e Di
Leverano

La Procura di Brindisi nella persona del pm Raffaele Casto titolare delle
indagini ha chiesto gli arresti domi ciliari per il presidente dell' Authority
Ugo Patroni Griffi e per il dirigente Fran cesco Di Leverano. La richiesta
in relazione all' inchie sta sulla security del porto di Brindisi. L' esigenza
cautelare è ritenuta attuale e concreta dalla Procura anche per via di un
possibile inquinamento delle prove, nell' ambito dell' inchiesta.
L' istanza è stata tuttavia respinta dal gip Stefania De Angelis. Il giudice
per le indagini preliminari ha anche respinto l' istanza legata alla misura
interdittiva che il pubblico ministero Raffaele Casto aveva chiesto in
subordine ovvero la sospensione dagli incarichi ricoperti dal presidente
dell' Authority e dal dirigente per un periodo di un anno. Il procedimento è
finito quindi davanti ai giudici del Tribunale del Riesame di Lecce.
Ugo Patroni Griffi è indagato per l' accusa di falso in atto pubblico per
induzione, ipotesi di reato contestata per aver «indotto il Comune di
Brindisi a revocare l' ordinan za di sospensione dei lavori per la
recinzione di Via del Mare», oggetto di contenzioso con l' Autorità
portuale d i  sistema del Mare Adriatico Meridionale. L' ingegnere
Francesco Di Leverano, in qualità di dirigente responsabile dell' ufficio
tecnico, è indagato per concorso in frode nelle pubbliche forniture, in
relazione a un altro troncone dell' inchiesta, quello per l' ese cuzione dei
lavori sulla strada che rientra nella sfera di competenza del consorzio Asi,
ex Sisri.
Per il pm sussistono i gravi indizi di colpevolezza nei confronti dei due
indagati così come le esigenze cautelari e per questo, nei giorni scorsi,
aveva chiesto al giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Brindisi, Stefania De Angelis, di firmare il
provvedimento di arresto, in regime di domiciliari per entrambi. Il gip ha rigettato la richiesta.
Sono 13 le persone indagate nell' inchiesta gli avvisi di garanzia, sono stati notificati a Gianluca Fischetto, in qualità di
direttore dei lavori; Fa bio Lacinio, dirigente del Comune di Brindisi; Antonio Iaia e Teodoro Indini, funzionari dei
settori Lavori pubblici e Urbanistica di Palazzo di città. Indagata anche l' ex sub commissaria Mariangela D' Anzì,
attuale candidata alle europee del prossimo 26 maggio, per il movimento Cinquestelle. L' ipotesi di reato contestata,
per tutti, è «invasione di terreni pubblici per la realizzazione di un varco doganale su un terreno comunale». Le indagini
sono svolte dai finanzieri del Nucleo di polizia economica finanziaria della Guardia di finanza.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Il caso

Per la recinzione chiesto e negato l' arresto di Patroni Griffi: "Sono basito"

LUCIA PORTOLANO

brindisi Falso in atto pubblico per induzione nella procedura della
realizzazione della recinzione di via Del Mare nella zona che costeggia il
seno di Levante del porto di Brindisi. Per questo reato il pubblico
ministero Raffaele Casto ha chiesto l' arresto ai domiciliari o in subordine
la misura interdittiva dall' incarico per un anno per Ugo Patroni Griffi,
presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del  mare Adr iat ico
meridionale. Il giudice delle indagini preliminari del tribunale di Brindisi
Stefania De Angelis ha rigettato la richiesta.
Niente arresto, e nessuna sospensione dall' incarico per il gip, che ha
apportato anche dei correttivi nelle ipotesi di reato. Contro questa
decisione il pm ha presentato appello al tribunale del Riesame.
La decisione è stata fissata per il 17 maggio prossimo. Si tratta di un'
ampia inchiesta su alcune opere nel porto di Brindisi ritenute dalla procura
abusive, nella quale sono indagate 13 persone. In estate sono stati
sequestrati 12 varchi portuali. In questo filone si fa riferimento ad un
contenzioso tra l' Autorità d i  sistema portuale e i l  Comune per la
costruzione di una recinzione.
Secondo il pm, Ugo Patroni Griffi avrebbe indotto il Comune, allora
amministrato dal commissario straordinario Santi Giuffrè, a revocare un'
ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione. Revoca che è
avvenuta con un accordo tra i due enti, che prevedeva in cambio la
rinuncia ad un contenzioso amministrativo. " Sono basito per questa
indagine - afferma Ugo Patroni Griffi - ero convinto di aver fatto una transazione in favore del Comune e quindi della
città. Non riesco a comprendere la questione". Il presidente dell' Autorità di sistema portuale spiega che al momento
del suo insediamento, quando c' era la sindaca Angela Carluccio prima, e poi il commissario straordinario Giuffrè, si è
trovato davanti al problema della recinzione per la quale il Comune aveva emesso un' ordinanza di sospensione dei
lavori perché ritenuta non conforme, e sulla quale c' era un contenzioso amministrativo. "Ho detto che ero disponibile
a modificarla e a sostituire il materiale dei pannelli della recinzione così come richiesto dall' amministrazione comunale
- aggiunge - Abbiamo fatto un accordo con il commissario: loro revocavano la sospensiva e io rinunciavo ai ricorsi.
Del resto il Comune era soccombente al Tar e al Consiglio di Stato. Per la riqualificazione di quella zona abbiamo
anche stanziato 250 mila euro per un progetto sull' illuminazione".
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Brindisi
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Battaglia di fronte al Riesame sui domiciliari a Patroni Griffi

La Procura deposita cinquecento pagine di intercettazioni

ROBERTA GRASSI

Cinquecento pagine di decreti di intercettazione depositati al Riesame dal
pm Raffaele Casto, a testimoniare l' esistenza di un' inchiesta vasta sul
porto di Brindisi, giunta a contare almeno una ventina di capi d' accusa:
dagli abusi edilizi, alla lottizzazione abusiva. Gli avvocati potranno
analizzare nel dettaglio le carte dell' indagine che sono state scoperte. Se
ne riparlerà venerdì 17 maggio, quando i giudici del Tribunale leccese si
esprimeranno sull' appello della procura e quindi anche sul rigetto opposto
dal gip Stefania De Angelis alla richiesta dell' accusa: domiciliari o misura
interdittiva per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, e per il dirigente dello stesso
ente, Francesco Di Leverano. In qualsiasi caso, si dovrà comunque
attendere il pronunciamento della Corte di Cassazione.
In 440 pagine di richiesta il pm Casto ha ipotizzato vari reati, nei confronti
di 13 persone in tutto. Per le due rispetto alle quali è stata invocata una
misura cautelare le accuse sono di frode in pubblica fornitura (per Di
Leverano) e falso per induzione (Patroni Griffi).
Al primo viene contestato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato
per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex Sisri.
Il secondo è accusato invece di aver indotto il Comune, all' epoca
amministrato dal commissario straordinario Santi Giuffrè, a revocare una
ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione di via del Mare, un
tratto di strada che costeggia il seno di Levante, a seguito di una
transazione che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al
contenzioso amministrativo che in una fase iniziale aveva visto
soccombere l' ente municipale. L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa.
Come si diceva, il gip ha ritenuto non sufficiente il quadro rappresentatole dalla procura, per giungere a disporre
provvedimenti restrittivi nei confronti dei due indagati. Il pm ha comunque deciso di insistere, portando avanti le
proprie tesi, così come previsto dalle procedure.
Il collegio difensivo è composto dagli avvocati Amilcare Tana, Vito Epifani, Luciano Marchianò e Carlo Enrico Paliero.
Complessivamente gli indagati sono 13. Oltre a Patroni Griffi e Di Leverano, gli indagati sono Mariangela Danzì,
Gaetano Giordano, Gianluca Fischetto, Maria Pia Fischetto, Antonio Iaia, Antonella Antonazzo, Teodoro Indini, Aldo
Tanzarella, Salvatore Giuffrè, Giuseppe Salvatore Alemanno.
Due sono stati i provvedimenti di sequestro eseguiti durante le indagini, delegate ai militari del nucleo di polizia tribut
aria della guardia di finanza di Brindisi. Nell' agosto scorso furono posti sotto c
hiave la strada ex Sisri e alcune tettoie. Poi, successivamente la recinzione di via del Mare e i gabbiotti dei varchi
doganali. In parte vi è stato dissequestro, deciso dal Riesame di Brindisi. L' impianto accusatorio del secondo
provvedimento ha comunque retto quasi del tutto. C' è stato poi un ordine di demolizione di un pezzo di recinzione di
via Del Mare e del varco di via Spalato, discusso in una camera di consiglio d
inanzi al gip, e alla fine non confermato. I due indagati per cui è stata chiesta una misura cautelare affermano la
propria estraneità a qualsiasi forma di accusa. Ora, ancor di più, attrav
erso i propri legali, in una sede formale.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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L' INCHIESTA

Il varco doganale di via Spalato sarebbe sorto su un' area comunale

Lo stralcio di inchiesta nell '  ambito del quale è stato chiesto i l
provvedimento restrittivo nei confronti del presidente dell' Autorità di
sistema Ugo Patroni Griffi e del dirigente Francesco Di Leverano è stato
aperto nel 2019 come appendice dell' altro più corposo fascicolo
riguardante, più complessivamente, le opere ritenute abusive realizzate
all' interno del porto di Brindisi. A quanto si presume è stata poi inglobata
nel troncone principale. Secondo quanto ipotizzato dalla procura, il varco
doganale di via Spalato realizzato dall' Authority non sarebbe regolare
perché costruito su terreno comunale.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Brindisi, respinta la richiesta di arresti domiciliari per Patroni Griffi

Brindisi - La Procura di Brindisi ha chiesto gli arresti domiciliari per il
presidente dell' Autorità portuale Ugo Patroni Griffi e per il dirigente
Francesco Di Leverano: l' istanza è stata respinta dal gip e adesso il
"caso" approda davanti ai giudici del Tribunale del Riesame di Lecce. Lo
riporta il sito Brindisi Report . «L' ordinanza di custodia cautelare, ai
domiciliari - si legge nell' articolo - è stata chiesta dal sostituto procuratore
Raffaele Casto, titolare del fascicolo sulle opere di sicurezza previste e
realizzate per i l  porto di Brindisi, al l '  esito della verif ica della
documentazione raccolta in questi mesi dai finanzieri del Nucleo di polizia
economica finanziaria . Patroni Griffi è indagato con l' accusa di falso in
atto pubblico per induzione, ipotesi di reato contestata per aver "indotto il
Comune di Brindisi a revocare l' ordinanza di sospensione dei lavori per
la recinzione di Via del Mare", oggetto di contenzioso con l' Autorità
portuale di sistema del Mare Adriatico Meridionale».

The Medi Telegraph
Brindisi
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Inchiesta security portuale, chiesti i domiciliari per Patroni Griffi e Di Leverano

Il gip respinge l' istanza del pm che ricorre al Riesame: il presidente dell' Authority accusato di aver indotto il Comune
a revocare l' ordinanza di sospensione dei lavori per la recinzione in via del Mare. All' ingegnere contestata la frode
nelle pubbliche forniture. Gli indagati salgano a 13

STEFANIA DE CRISTOFARO

BRINDISI - Possibile inquinamento delle prove, nell' ambito dell' inchiesta
sulla security del porto di Brindisi. L' esigenza cautelare, ritenuta attuale e
concreta, ha portato la Procura a chiedere gli arresti domiciliari per il
presidente dell' Authority Ugo Patroni Griffi e per il dirigente Francesco Di
Leverano: l' istanza è stata respinta dal gip e adesso il "caso" approda
davanti ai giudici del Tribunale del Riesame di Lecce.Le ipotesi di reatoL'
ordinanza di custodia cautelare, ai domiciliari, è stata chiesta dal sostituto
procuratore Raffaele Casto (nella foto accanto), titolare del fascicolo sulle
opere di sicurezza previste e realizzate per il porto di Brindisi, all' esito
della verifica della documentazione raccolta in questi mesi dai finanzieri
del Nucleo di polizia economica finanziaria.Patroni Griffi è indagato con l'
accusa di falso in atto pubblico per induzione, ipotesi di reato contestata
per aver "indotto il Comune di Brindisi a revocare l' ordinanza di
sospensione dei lavori per la recinzione di Via del Mare", oggetto di
contenzioso con l' Autorità portuale di sistema del Mare Adriatico
Meridionale. L' ingegnere Di Leverano, in qualità di dirigente responsabile
dell' ufficio tecnico, risulta indagato per concorso in frode nelle pubbliche
forniture, in relazione a un altro troncone dell' inchiesta, quello sulla
esecuzione dei lavori sulla strada che rientra nella sfera di competenza
del consorzio Asi, ex Sisri.Per il pm sussistono i gravi indizi di
colpevolezza nei confronti dei due indagati così come le esigenze
cautelari e per questo, nei giorni scorsi, aveva chiesto al giudice per le
indagini preliminari del Tribunale di Brindisi, Stefania De Angelis, di
firmare il provvedimento di arresto, in regime di domiciliari tanto per Patroni Griffi, quanto per Di Leverano (nella foto
in basso). Il gip ha rigettato la richiesta. Ha anche respinto l' istanza legata alla misura interdittiva che Casto aveva
chiesto in subordine: la sospensione dagli incarichi ricoperti dal presidente dell' Authority e dal dirigente per un periodo
di un anno.Gli altri indagatiNon risultano, invece, esserci richieste che attengono alla posizione degli altri indagati. Il
numero delle persone sottoposte a inchiesta è salito a 13: gli avvisi di garanzia, a tutela del diritto di difesa, sono stati
notificati a Gianluca Fischetto, in qualità di direttore dei lavori; Fabio Lacinio, dirigente ora come oggi del Comune di
Brindisi; Antonio Iaia e Teodoro Indini, funzionari dei settori Lavori pubblici e Urbanistica di Palazzo di città. Indagata
anche l' ex sub commissaria Mariangela D' Anzì, attuale candidata alle europee del prossimo 26 maggio, per il
movimento CinqueStelle. L' ipotesi di reato contestata, per tutti, è "invasione di terreni pubblici per la realizzazione di
un varco doganale su un terreno comunale".L' ordinanza del ComuneAl centro delle verifiche del pubblico ministero, ci
sono tutti gli atti successivi all' ordinanza del dirigente del settore Urbanistica del 20 dicembre 2016, con la quale
venne ordinata la "sospensione dei lavori di realizzazione della recinzione, con immediato ripristino dello stato dei
luoghi e rimozione delle opere realizzate". Tutte abusive, stando a quanto era stato scritto in quel provvedimento,
adottato dopo un confronto alquanto acceso tra l' Autorità portuale e l' Amministrazione cittadina.L' ente portuale
impugnò l' ordinanza dinanzi al Tar, sezione di Lecce e il Comune, a sua volta, si costituì in giudizio, stando a quanto
deliberò la Giunta nella seduta del 14 febbraio 2017, dando mandato agli avvocati interni Francesco Trane (il cui
incarico come legale non venne rinnovato dal commissario Santi Giuffrè) ed Emanuela Guarino.La conciliazione tra
Comune e AuthorityIl braccio di ferro andò avanti per mesi, determinando anche la formazione di due gruppi di
pensiero: da un lato i contestatori di quella recinzione, definita da alcuni come un autentico muro, un' offesa alla città e
al suo porto interno; dall' altro coloro i quali sostenevano la necessità di una separazione fisica per motivi di
sicurezza, a prescindere dall' estetica. Nel mezzo, c' erano quanti invitavano al dialogo per superare il conflitto.L'
Amministrazione centrista di Angela Carluccio sostenne che quel muro che separava la città di Brindisi dal suo mare,

Brindisi Report
Brindisi
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non poteva esserci e doveva essere eliminato sostituendo la recinzione già realizzata con una vetrata trasparente.
Non di cristallo, ma di plexiglass. I tecnici comunali indicarono la spesa da un minimo di 150mila euro sino a un
massimo di 360mila. Somma che doveva essere già nella disponibilità dell' Autorità portuale, poiché furono
contabilizzate delle economie dopo l' aggiudicazione definitiva dell' appalto nell' ambito della security portuale, vinto
dalla società Ra Costruzioni. L' importo originario era pari a nove milioni di euro, scese a sei con la gara, poi risalì a
undici milioni per varianti e imprevisti.La riunione a Palazzo di cittàL' incontro fra i rappresentanti dei due enti avvenne
il 6 giugno 2017 e anche il verbale di quella riunione è finito nel fascicolo del pm: al tavolo c' erano Francesco Di
Leverano, in rappresentanza dell' Autorità portuale, Gaetano Padula e Fabio Lacino per il Comune. Nel verbale è
scritto: "E' stata condivisa, sul piano tecnico, la necessità di una modifica alla recinzione di cui al progetto dell'
Autorità portuale, a opera e spese della stessa".I termini dell' accordo furono i seguenti: "Introduzione di pannelli
trasparenti in sostituzione di quelli in grigliato metallico, per una lunghezza complessiva pari a 40 metri". Venne anche
precisato che "la realizzazione di dette modifiche, in considerazione dell' interesse pubblico di cui sono portatrici le
parti, determinerebbero il venir meno dell' interesse del Comune di Brindisi, al mantenimento degli effetti della citata
ordinanza dirigenziale". Così come, l' Authority avrebbe dovuto rinunciare al giudizio davanti al Tar.Il Tribunale del
RiesamePer la Procura quanto avvenne in quel periodo ha una rilevanza sul piano penale. Il pubblico ministero ha
presentato ricorso al Riesame insistendo sulla necessità dell' arresto ai domiciliari per i due indagati principali,
regolarmente al lavoro per l' Autorità portuale che, proprio in questi giorni, ha aderito all' iniziativa nazionale "Italian
Ports Days", promossa da Assoporti, con l' obiettivo di aprire i porti alle città. Patroni Griffi, nelle scorse settimane,
ha firmato la revoca della concessione demaniale per Bocca di Puglia, dopo l' interdittiva antimafia della Prefettura di
Roma per Igeco, socio di maggioranza della spa nata per la gestione del porticciolo turistico Marina di Brindisi.Sia il
presidente che l' ingegnere attendono con serenità la conclusione delle indagini, rivendicando la correttezza del
proprio operato in seno all' Ente portuale.Gallery.
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Brindisi, inchiesta sui varchi al Porto: respinto arresto presidente Authority,
pm fa ricorso

Il gip del tribunale di Brindisi ha respinto la richiesta di arresti domiciliari (o
in subordine la misura interdittiva per un anno) per il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, Ugo Patroni
Griffi e per il dirigente dell' Authority, Francesco Di Liverano, per
concorso in frode in pubbliche forniture (per Di Liverano) e falso in atto
pubblico per induzione (per Patroni Griffi), nell' ambito dell' inchiesta sul
porto di Brindisi, con particolare riferimento all' eliminazione di una
recinzione di via Del Mare finita al centro di una transazione tra Authority
e Comune. L' indagine, da quanto è emerso, non riguarderebbe nè
tangenti nè dazioni di denaro. Il gip, Stefania De Angelis, con una
ordinanza di oltre 70 pagine, ha respinto la richiesta del pm Raffaele
Casto, articolata in oltre 400 pagine che ha già proposto appello al
tribunale del Riesame la cui pronuncia è prevista la settimana prossima. In
ogni caso, sarà comunque possibile, sia per accusa sia per indagati,
proporre ricorso per Cassazione. La vicenda culminata con il sequestro di
alcuni varchi del porto di Brindisi, fa parte di una indagine molto più
articolata che vede sotto accusa 13 persone. A Patroni Griffi viene
contestato di aver indotto il Comune, all' epoca amministrato dal
commissario straordinario Santi Giuffrè a revocare una ordinanza di
sospensione dei lavori per la recinzione di via Del mare, un tratto di
strada che costeggia il seno di Levante, a seguito di una transazione che
prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al contenzioso
amministrativo che in una fase iniziale aveva visto soccombere l' ente
municipale. L' Autorità portuale aveva infatti ottenuto la sospensiva dell' ordinanza emessa. Di Liverano, invece, è
accusato di non aver vigilato sul rispetto del capitolato per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex Sisri. Dalla
discovery degli atti a seguito del ricorso al tribunale del riesame sono emersi una serie di particolari al centro delle
indagini condotte dal nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi I due indagati (su un totale di 13) per
cui era stato invocato l' arresto, attraverso le proprie difese hanno respinto ogni contestazione, dichiarandosi estranei
a qualsiasi forma di accusa di carattere penale. Patroni Griffi si dice tranquillo nella convinzione di aver agito nell'
interesse della città. «Il gip - ha chiarito il presidente dell' Authority - ha rigettato la richiesta del pm e si è espresso sul
merito delle contestazioni, non solo sulle esigenze cautelari». «Nessuna delle opere in questione è stata realizzata
durante il mio mandato, non ho messo un solo mattone. Mi sono solo preoccupato di risolvere la questione nel
migliore dei modi. Se poi ci dovessero essere stati degli errori nelle procedure del Comune per revocare l' ordinanza
di sospensione dei lavori, come viene sostenuto, questo non è certamente imputabile a me o all' ente che
rappresento. Sono sicuro, sicurissimo di non aver commesso alcun tipo di reato, ma di aver sostenuto l' ipotesi di una
transazione con il Comune per il bene di Brindisi. Parliamo di accordi fra pubbliche amministrazioni, non vi sono
interessi privati, del resto non se ne parla neanche negli atti».

lagazzettadelmezzogiorno.it
Brindisi
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Brindisi, inchiesta sul porto: il pm voleva l' arresto di Patroni Griffi. Il gip dice
no

La Procura ha presentato appello al Riesame, decisione il 17 maggio. L' inchiesta riguarda alcune opere nel porto di
Brindisi ritenute abusive. In totale ci sono 13 indagati, fra loro anche Mariangela Danzì candidata alle Europee con
M5S

Falso in atto pubblico per induzione nella procedura della realizzazione
della recinzione di via Del Mare a Brindisi, il pubblico ministero Raffaele
Casto ha chiesto l' arresto ai domiciliari o in subordine la misura
interdittiva dall' incarico per un anno, per Ugo Patroni Griffi , presidente
dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale. Il giudice
delle indagini preliminari del tribunale di Brindisi Stefania De Angelis ha
rigettato la richiesta. Niente arresto, e nessuna sospensione dall' incarico
per il gip che ha apportato anche de correttivi nelle ipotesi di reato.
Contro questa decisione il pm ha presentato appello al tribunale del
Riesame. A tal proposito si sono già svolte due udienze, l' ultima il 10
maggio. La decisione è stata rinviata al 17 maggio prossimo. Si tratta di
un' ampia inchiesta su alcune opere nel porto di Brindisi ritenute abusive
dalla procura. In particolar modo in questo filone si fa riferimento ad un
contenzioso tra l' Autorità di sistema portuale e il Comune di Brindisi per
la costruzione di una recinzione in via Del Mare nei pressi del seno di
Levante. Il pm aveva chiesto l' arresto anche di Francesco Di Liverano ,
dirigente dell' area tecnica dell' Autorità portuale. A lui viene contestato il
reato di frode nelle pubbliche forniture per non aver vigilato sul rispetto del
capitolato per l' esecuzione dei lavori sulla strada ex Sisri, anche per lui il
gip ha rigettato. Secondo il sostituto procuratore Casto, Patroni Griffi
avrebbe indotto il Comune, allora amministrato dal commissario
straordinario Santi Giuffrè a revocare un' ordinanza di sospensione dei
lavori per la recinzione di via Del Mare. Revoca che è avvenuta con un
accordo tra i due enti, che prevedeva l' esecuzione di alcune opere e la rinuncia al contenzioso amministrativo da
parte del Comune. L' Autorità portuale aveva già ottenuto la sospensiva dell' ordinanza dal Tar. Ma contro questa
decisione la precedente amministrazione comunale aveva presentato ricorso in quanto riteneva quella recinzione non
conforme al progetto iniziale, quindi abusiva. Sono 13 in tutto le persone indagate nel procedimento giudiziario, tra gli
altri reati contestati anche l' abuso d' ufficio e la lottizzazione abusiva. Tra gli indagati anche l' ex sub commissaria del
Comune di Brindisi Mariangela Danzì , oggi candidata alle Europee per il M5S come capolista per la circoscrizione
Nord Ovest. L' estate scorsa la Procura ha posto sotto sequestro alcuni varchi doganali, la strada ex Sisri e la stessa
recinzione. Nel frattempo una parte di queste opere sono state dissequestrate. L' indagine è condotta dal nucleo di
polizia tributaria della guardia di finanza di Brindisi, agli atti numerosi documenti e intercettazioni telefoniche.

larepubblica.it (Bari)
Brindisi
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Santa Giusta. Il sindaco: tutto pronto per l' arrivo della Madonna di Bonaria

«Il porto può accogliere 700 fedeli»

Mercoledì la Moby Otta attraccherà nello scalo oristanese

Sarà un test importante. Un modo per mettere alla prova l' intera area. Al
porto industriale di Santa Giusta sta per arrivare una nave con a bordo
700 passeggeri. E chissà se la Madonna di Bonaria aiuterà a far sì che
tutto vada per il meglio. L' occasione infatti è il secondo periplo della
Sardegna, organizzato per festeggiare gli 800 anni della fondazione dell'
ordine Mercedario.
Mercoledì 15 il simulacro partirà dal porto di Cagliari sulla Moby Otta per
arrivare al porto di Santa Giusta il giorno dopo.
Il porto Da una parte quindi l' evento di fede che farà arrivare in provincia
tantissime persone. Dall' altra un modo per capire se il porto industriale è
pronto ad accogliere navi di un certo calibro come appunto la Moby Otta,
lunga 184 metri e larga 26 e con una capacità di carico di 1.720
passeggeri e 500 auto.
L' ultima arrivata ad esempio, ma anche quella che aveva a bordo più
passeggeri in assoluto, ossia la Berlin, aveva 480 posti. Intanto il sindaco
di Santa Giusta Antonello Figus non ha dubbi: «Saremo all' altezza della
situazione. Siamo pronti ad accogliere tutti i pellegrini, sia a livello
logistico che come infrastruttura. Per noi sarà un modo per dimostrare
che possono attraccare navi importanti, e che le richieste che abbiamo
avanzato al Governo e alla Regione hanno un valore essenziale».
Le richieste E cioè inserire l' area portuale nella Rete Ten-T e aggiornare il

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci

Le richieste E cioè inserire l' area portuale nella Rete Ten-T e aggiornare il
Piano regionale dei trasporti  inserendo per Oristano anche le
caratteristiche di scalo regionale per il deposito e la distribuzione di Gnl,
per il bunkeraggio e per poter accogliere navi da crociera di grandi
dimensioni. Passaggi fondamentali che consentirebbero di avere nuove opportunità e finanziamenti importanti.
«Ospitare una nave simile significa dimostrare le potenzialità del porto a servizio di un territorio di area vasta - spiega
il presidente del Consorzio industriale Massimiliano Daga - Abbiamo un piazzale pavimentato, segnalamenti luminosi
e un' ottima posizione al centro della Sardegna. Elementi importanti tali da poter credere in questa sfida».
Il programma La nave, impegnata d' estate sulla tratta Genova-Olbia, arriverà al porto con a bordo il simulacro il 16
maggio alle 8.30. Ad accogliere la Madonna ci sarà il sindaco di Santa Giusta e tanti suoi colleghi. Il Comune ha
organizzato poi diverse escursioni, un modo per far vedere il territorio ai fedeli. Alle 18.30, nel piazzale della
Capitaneria, verrà celebrata la messa. Il simulacro in tarda serata riprenderà il suo viaggio verso Porto Torres.
Poi raggiungerà i porti di Olbia e Arbatax per poi ritornare a Cagliari, il 20 maggio. Sara Pinna.
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Olbia. Segnali chiari dalla Giunta di Settimo Nizzi: il concerto è una priorità

Jova Beach Party, autorizzazioni in arrivo per il grande evento estivo

Il Jova Beach Party è una priorità assoluta per il Comune di Olbia e i
problemi sulle autorizzazioni sono fisiologici e in via di soluzione. A
distanza di pochi giorni da una burrascosa riunione in Prefettura, da
ambienti dell' amministrazione comunale arrivano segnali chiari: il
concerto del 23 luglio si farà e sarà una grande occasione per richiamare
decine di migliaia di persone in città. Sul tavolo ci sono le questioni su
sicurezza e viabilità poste da Autorità portuale e forze dell' ordine. Le
autorizzazioni non sono state ancora rilasciate, ma è anche vero, come
fanno sapere dal Comune, che l' iter è a buon punto.
Ieri l' assessore comuale al Turismo, Marco Balata, non ha voluto
commentare gli ultimi sviluppi della vicenda, ma è chiaro che la giunta
Nizzi sta operando per superare l' attuale situazione di stallo. Il prefetto di
Sassari, Maria Luisa D' Alessandro, nel corso dell' ultimo incontro ha dato
l' idea di prendere in mano la situazione per arrivare al superamento di
tutti gli ostacoli.
L' Autorità portuale, la Direzione marittima di Olbia e le forze dell' ordine,
hanno ribadito la necessità della predisposizione di piani per la sicurezza
e il traffico. Per quanto riguarda la viabilità, c' è una bozza di piano pronta
per tutte le valutazioni tecniche. L' Autorità portuale e la Direzione
marittima, come anche le forze dell' ordine, sul punto sono inflessibili. Il 23
di luglio a Olbia ci saranno decine di migliaia di persone, considerano
soltanto i passeggeri in transito nel porto dell' Isola Bianca e il concerto di
Jovanotti si terrà proprio nel molo 1bis. In ogni caso, sembra prossimo il
rilascio di tutti i permessi necessari per l' evento. ( a. b.
)

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Confesercenti: trasporti carenti freno al turismo

Il presidente Bolognese: la continuità non riguarda solo i collegamenti esterni ma anche quelli interni

CAGLIARI La ricetta per il turismo: dialogo tra istituzioni in modo da
creare un sistema di trasporti ben strutturato per evitare l' emarginazione.
È questo il vero rischio per la Sardegna, specie se le risposte continuano
a tardare, in un contesto internazionale che richiede un sistema dei
trasporti efficiente per rendere attrattiva l' offerta di un territorio. Ne hanno
parlato i principali interlocutori del sistema trasporti in Sardegna al
convegno organizzato a Cagliari da Confesercenti Sardegna e
Assoturismo. Tutti concordi che il sistema trasporti debba essere inteso
nella sua completezza e complessità. «Perché la continuità territoriale non
è solo quella che consente di collegare la Sardegna al resto d' Italia e del
mondo, ma occorre avere un sistema di trasporti tale che ogni luogo dell'
interno sia facilmente raggiungibile - ha detto Roberto Bolognese
presidente Confesercenti Sardegna - E se negli ultimi anni si è registrato,
soprattutto all' aeroporto di Cagliari, un importante incremento negli arrivi
di turisti, serve una visione d' insieme più reattiva e dinamica per
confermarsi».
«I margini di crescita ci sono tutti. Se ci siamo riusciti a Cagliari ci
possono riuscire gli altri aeroporti dell' Isola», afferma il presidente della
Sogaer Gabor Pinna, secondo cui «il turismo è la dimensione principale
di questo secolo, e la connessione dei trasporti è fondamentale. Se non
si tiene conto di questo non si cresce. C' è un' attività importante da fare:
migliorare le capacità aeroportuali con dotazioni che consentano di poter
aumentare il flusso aereo, ad esempio un nuovo radar». Per Massimo Deiana, presidente della Port autority sarda,
«bisogna evitare che i porti italiani si facciano concorrenza. Ma soprattutto pensare sempre a lavorare affinché ogni
arrivo crei indotto per il territorio in cui le navi approdano. Uno studio sviluppato con l' Università di Cagliari rileva
cosa vuol dire patire la condizione di insularità. In commissione europea il problema è stato compreso, ma l'
interlocuzione poi avviene con gli uffici che seguono le regole, che non tengono conto delle specificità dei territori. È
una battaglia culturale e di sopravvivenza».
Carlo Poledrini, direttore generale Arst, ha posto l' accento sulla necessità di rinnovare i trasporti pubblici interni: «Gli
autobus non arrivano ai luoghi turistici di maggiore interesse» denuncia. Per l' assessore regionale al turismo Gianni
Chessa, «serve unire le forze. Turismo e trasporti sono due facce della stessa medaglia. Stiamo realizzando
chilometri di piste ciclabili, ma manca la cartellonistica turistica, che è la base per chi vuole sviluppare il turismo.
Proprio per questo punterò molto su formazione, marketing, digitale e accoglienza», promette.
Fare bene e presto è il messaggio della presidente nazionale Confesercenti Patrizia De Luise: «È indispensabile la
capacità decisionale. Chi amministra deve decidere velocemente. Ciò che spaventa noi imprenditori non è la
concorrenza, ma l' immobilità che porta all' arretratezza. E il fatto che le nostre attività siano cattedrali nel deserto,
destinate a morte certa». La scommessa è creare collegamenti efficienti per sostenere chi ha voglia di crescere.
(a.palm.
)

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Futuro trasporti, serve creare una rete

Per avere un sistema di trasporti efficace ed efficiente è indispensabile
che il dialogo tra le istituzioni diventi più pressante e che le risposte siano
più immediate. I l  r ischio? Essere "emarginati"  in un contesto
internazionale che sfrutta l' opportunità che un sistema dei trasporti ben
strutturato offre soprattutto dal punto di vista dello sviluppo turistico. Ne
hanno parlato a Cagliari i principali interlocutori del sistema trasporti in
Sardegna al convegno organizzato da Confesercenti Sardegna e
Assoturismo. Tutti concordi che il sistema trasporti debba essere inteso
nella sua completezza e complessità. "E' necessaria una visione d'
insieme più reattiva e dinamica - ha detto Roberto Bolognese presidente
Confesercenti Sardegna - affinché questeo momento felice resti nel
tempo e possibilmente abbia ulteriore espansione. "I margini di crescita ci
sono tutti. Se ci siamo riusciti a Cagliari ci possono riuscire gli altri
aeroporti dell' Isola", ha affermato il Presidente della Sogaer Gabor
Pinna. Per il numero uno della Sogaer, "il turismo è la dimensione
pr inc ipale d i  questo secolo e la connessione dei  t rasport i  è
fondamentale". Dello stesso avviso Massimo Deiana, presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna: "Un grande problema
da superare sarebbe quello di evitare che i porti italiani si facciano
concorrenza". Carlo Poledrini, direttore generale Arst, ha posto l' accento
sulla necessità di rinnovare i trasporti pubblici interni: "Gli autobus non
arrivano ai luoghi turistici di maggiore interesse e a soffrirne è il turista
che vorrebbe spostarsi in autobus". Per l' assessore regionale al Turismo
Gianni Chessa, "serve unire le forze. Turismo e trasporti sono la stessa faccia della medaglia. Stiamo realizzando
chilometri di piste ciclabili, ma manca la cartellonistica turistica, che è la base di un territorio che vuole sviluppare il
turismo. Proprio per questo punterò molto su formazione, marketing, digitale e accoglienza". Uno stimolo affinché si
faccia bene e presto è stato portato dalla presidente nazionale Confesercenti Patrizia De Luise: "E' indispensabile la
capacità decisionale. Chi amministra deve decidere velocemente".

Ansa
Cagliari
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Lo strategico "Porto dei Nebrodi" sterza verso il suo completamento

Si recupera parte dei ritardi: probabile data finale il giugno 2020

Mario RomeoS. Agata Militello Sta per essere raggiunto un primo
importante traguardo per il completamento del porto di Sant' Agata
Militello. È ben visibile infatti lo stato della diga foranea con il molo di
sopraflutto ad ovest e quello di sottoflutto ad est.
Mezzi e maestranze delle imprese "Amec Srl "di Acireale e del Consorzio
"Infra.Tech Scarl", sono in piena attività e mentre sono trascorsi 15 mesi
dall' inizio effettivo dei lavori, stanno per raggiungere le progressive,
come indicate nel progetto definitivo: 1150 metri per il molo di sopraflutto
e 610 metri per il molo d sottoflutto.
Mancherebbero soltanto una cinquantina di metri per raggiungere l'
obiettivo progettuale. Il molo di sottoflutto, con la posa dei massi di base,
ha imboccato la curva di chiusura mentre quello di sopraflutto si dirige
verso il traguardo finale determinando così l' ingresso e l' uscita dal
bacino portuale. A buon punto anche la prosecuzione della banchina del
sopraflutto dove sono in corso di realizzazione il pontile d' attracco per gli
aliscafi e la stazione servizio carburanti. Eppure, nonostante l '
accelerazione dei lavori impressa dalle sollecitazioni del direttore dei
lavori, ing. Salvatore D' Urso, gli interventi del responsabile unico del
procedimento, ing. Basilio Ridolfo e dalle pressanti attenzioni del sindaco
Bruno Mancuso che per eliminare uno dei motivi addotti che avrebbero
contribuito al rallentamento dei lavori, ha revocato il divieto orario di
attraversamento dei camion del centro diretti al porto per il trasporto dei
massi, il cronoprogramma fa comunque registrare dei ritardi rispetto alla
tabella di marcia che era stata elaborata.
Da completare, infatti, restano la banchina di riva con la posa delle coppelle, la rete dei servizi, gli immobili.
Contrattualmente la data fissata per il completamento dei lavori è quella del 31 dicembre del 2019 e il collaudo delle
opere dovrebbe essere ultimato non oltre mesi i sei mesi dall' ultimazione dei lavori.
Difficilmente i tempi potranno essere rispettati e di conseguenza dovrebbero scivolare al giugno del 2020. Fra i motivi
del ritardo esposti dalle ditte, rientrano indubbiamente cause di forza maggiore quali le avverse condizioni
meteomarine che si sono registrate dall' ottobre 2018 fino allo scorso mese di febbraio, l' approvvigionamento dei
massi di terza e quarta categoria ed anche la mancata rimozione dalla banchina di riva degli acropodi destinati al
porto di Malfa. Sull' effettivo stato dell' arte, si potranno avere ulteriori informazioni il prossimo 11 giugno, quando è
prevista l' ottava visita di collaudo da parte della commissione presieduta dall' ingegnere Massimo Geraci.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 56



 

sabato 11 maggio 2019
[ § 1 3 9 9 5 6 7 7 § ]

Paolo Mega all'AdSP dello Stretto

ROMA Nell'apprendere la notizia dell'individuazione, da parte del ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti Toninelli dell'ingegner Mario Paolo
Mega quale persona a cui affidare il ruolo di presidente dell'annunciata
nuova AdSP dello Stretto, il presidente di Assoporti, Daniele Rossi,
esprime l'apprezzamento per aver scelto un candidato con un profilo sia
di competenza che di esperienza nel settore. Inoltre ha detto ancora
Rossi finalmente è stato avviato il percorso di effettiva costituzione degli
organi di questa AdSP.

La Gazzetta Marittima
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Una nuova cabina di regia per far volare Siracusa

Una cabina di regia che valuti tutte le questioni economiche e le vertenze
istituzionali aperte e da risolvere e cercare punto per punto delle soluzioni
condivise.
E' questo il responso della riunione che si è tenuta ieri nella sede dlla Cna
e che ha visto confrontarsi istituzioni pubbliche, parlamentari,
rappresentanti delle associazioni datoriali e sociali per trovare un punto d'
incontro e adottare una strategia comune per evitare che il territori«Si è
ricostituita - ha commentato l' esponente provinciale del Pd, Salvo Baio -
una compatezza delle forze politiche, delle istituzioni, delle forze sociali,
dei ceti professionali, dei parlamentari sulla necessità di difendere il
territorio di Siracusa e lanciare un segnale di riscossa dopo che negli
ultimi anni ci sono state numerose scelte penalizzanti riferibili a vecchie e
nuove consorterie».
Al centro della discussione, i temi attualissimi quali l' autonomia della
Camera di commercio, l' Ias, l' aeroporto Fontanarossa, l' autorità
portuale di Augusta, il nuovo ospedale e l' esigenza di dare un segnale
forte di presenza e di peso. La goccia che ha fatto traboccare il vaso
della sopportazione è stata l' esclusione del territorio dalla governance
della Sac, la società che gestisce i servizio dell' aerostazione di Catania.
«Un' esclusione ingiustificata - dice Baio - come ingiustificabile è l' accusa
del presidente della super Camera di commercio, Agen, che ci ha
accusati di fare un becero campanilismo. Accusa rispedita da tutti i
presenti al mittente. Difender il territorio significa difendere gli interessi della comunità e le sue prospettive». Nel corso
della riunione sono stati puntati i riflettori sull' annunciata vendita dell' aeroporto, per la quale sono tutti d' accordo nel
di che "bisogna discutere collettivamente senza colpi di mano e senza fughe in avanti e in questa discussione
Siracusa deve esercitare fino in fondo il proprio peso politico".
Su spinta del comitato Siracusa protagonista 2016 è stata rilanciata la necessità di recupero dell' autonomia della
camera di commercio, staccandola da quella del sud est alla luce di numerose sentenze di diversi Tar nazionali che
hanno posto la questione di incostituzionalità della legge. Della questione si faranno carico e promotori di iniziative in
Parlamento, i due deputati nazionali presenti ieri, la forzista Stefania Prestigiacomo e il 5S Paolo Ficara.
E' emersa la questione ospedale, in particolare la necessità che la scelta dell' area dove deve essere costruito il
nuovo nosocomio non possa essere fatta dall' assessore regionale alla Salute, Girolamo Razza né dal presidente
Nello Musumeci ma deve essere ad esclusivo appannaggio del consiglio comunale, così come fino adesso è stato,
fermo restando che la volontà di tutti è quella di scegliere l' area più idonea.
E' stato deciso di costituire un gruppo di lavoro che definisca una piattaforma programmatica di rilancio tenendo
conto delle posizioni fin qui espresse dalle organizzazioni sindacali. Da Siracusa, insomma, si leva una voce univoca
a difesa degli interessi della comunità e del territorio, che, a detta di tutti, è stato fino ad oggi calpestato e mortificato.
Non sono mancati i momenti di autocritica, da parte dei rappresentanti della politica che non ha saputo reagire alle
scelte operate altrove.
«La riunione è pienamente riuscita - ha commentato il padrone di casa, Pippo Gianninoto - abbiamo messo insieme
istituzioni che non si parlavano da troppo tempo. Si sono incontrati parlamentari di tutti gli schieramenti politici, le
organizzazioni sindacali e datoriali, e abbiamo per la prima volta deciso di varare una cabina di regia che studi i
singoli dossier per affrontarli in maniera unitaria. Non facciamo battaglie di provincialismo, né tantomeno i politici
siano chiusi a riccio attorno al territorio. E' vero che siamo stati vittima di un sistema che ci ha voluto mettere da
parte. Dalle risultanze incontro non deriva il fatto che siamo contro Catania o Ragusa. Ma vogliamo dialogare per
rimettere in sesto le rotture che non fanno parte del sistema di Area vasta».
Francesco Nania.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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La nave idrografica "Ammiraglio Magnaghi" ormeggiata fino a lunedÃ al porto
di Trapani

Da oggi a lunedì 13 maggio 2018, la nave idro oceanografica Ammiraglio
Magnaghi sarà ormeggiata nel porto d i  Trapani, al termine dell '
esercitazione Mare Aperto 2019, che ha impegnato gli equipaggi di un
consistente dispositivo aero-navale della Marina Militare e di Marine
Alleate in un' attività addestrativa condotta dal Comando in Capo della
Squadra Navale nel Mar Tirreno. Oltre 6300 gli uomini e donne impegnate
nell' esercitazione. Durante la sosta nave Magnaghi sarà visitabile sabato
11 e domenica 12 maggio dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00.
Nave Magnaghi, come recita il suo motto "Nauta Pro Nautis", "naviga per
i naviganti" dal 1975, anno della sua consegna alla Marina Militare. È la
maggiore delle unità idrografiche della Marina Militare, che, inquadrate
nell' organico della Squadra Navale, forniscono supporto nel settore della
caratterizzazione ambientale delle aree di operazioni, svolgono ogni anno
campagne idrografiche volte all' aggiornamento della documentazione
nautica, alla verifica dei fondali marini, allo studio dei parametri chimico-
fisici delle acque ed alla definizione dei fondali, talvolta in collaborazione
con enti ed istituti di ricerca, mettendo a disposizione la moderna
strumentazione ed il personale idrografo altamente specializzato e
formato presso l' Istituto Idrografico della Marina.

TP24
Trapani
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Toninelli, portualità: In arrivo normative su semplificazione e trsparenza /
(VIDEO)

11 May, 2019 VIAREGGIO - " La portualità è uno dei settori con il
massimo di crescita che abbiamo , con numeri positivi, ma su cui
abbiamo ancora tanto da fare e su cui crescere. le imprese hanno
difronte una burocrazia troppo pesante , compito del governo è di
semplificarre loro la vita". E' intervento con queste parole il ministro dei
Trasporti e delle infrastrutture Danilo Toninelli parlando ai giornalisti in
apertura della visita al salone nautico ' Versilia Yachting Rendez Vous' .
(VIDEO) " Una delle prime cose che devo fare certamente, restante il
fatto che la delega è in capo al viceministro Rixi, è chiamare tutti gli
stakeholder perché stiamo progettando un impianto normativo di
semplificazione e trasparenza riguardo la portualità i n  I t a l i a  e  l e
concession i ".

Corriere Marittimo
Focus
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Linee energetico-ambientalidei sistemi portuali italiani

ROMA Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto n. 408
del 17 dicembre 2018 a firma del direttore Energia e Clima del
Minambiente, di concerto con il direttore della vigilanza sulle Autorità
Portuali del Ministero delle Infrastrutture, sono diventate operative le
Linee Guida per i Documenti Energetico Ambientali dei Sistemi Portuali
(DEASP). Lo ha ricordato il direttore generale del Minambiente Renato
Grimaldi nel recente summit su Smart Ports a palazzo san Macuto. Per la
prima volta è stato detto il Ministero dell'Ambiente, con il D.lgs. 169/2016,
in linea con le tendenze europee ed internazionali, è stato incaricato di
predisporre una normativa che si pone l'obiettivo di un miglioramento
degli aspetti energetico-ambientali dei porti italiani, tradizionalmente ad
alto impatto ambientale. Infatti le Autorità di Sistema Portuale, oltre a
redigere i nuovi Piani Regolatori dei Porti ed in stretto coordinamento con
questi, hanno il compito di predisporre un Documento di Pianificazione
Energetico-Ambientale (DEASP), basandosi appunto sulle Linee-Guida. Il
tutto nell'ambito del Piano Nazionale della Portualità e Logistica, che
individua negli obiettivi di sostenibilità ambientale dei porti elementi
decisivi per la loro competitività. * Il principale obiettivo del DEASP,
introdotto dal Decreto Legislativo 169/2016, è la riduzione delle emissioni
di CO2, da perseguire attraverso interventi che migliorino l'efficienza
energetica e promuovano l'uso di energie da fonti rinnovabili nei porti. Le
Linee Guida, rivolgendo l'attenzione alle emissioni di CO2, tengono altresì
conto di tutti gli aspetti ambientali connessi all'uso di combustibili fossili, in
particolare delle emissioni in atmosfera connesse (PM10 e 2,5, NOx, SOx, etc..). Per questo le Linee Guida
prevedono che il DEASP contenga: La fotografia iniziale delle emissioni del sistema portuale, attraverso la Carbon
Footprint, per monitorare i risultati degli interventi effettuati e misurare la loro efficacia; in particolare vengono
misurate le riduzioni di CO2 e delle altre emissioni connesse al minor consumo di energia fossile. Gli interventi previsti
per la riduzione dei consumi di energia da fonti fossili, con relativa valutazione di fattibilità attraverso l'Analisi Costi-
Benefici, quantificando e monetizzando anche i benefici per la collettività; nel dettaglio, tali soluzioni possono essere
suddivise in due tipologie: Gli interventi, che prevedono opere, impianti, strutture, lavori, come risultato d'investimenti
effettuati con il fine di migliorare l'efficienza energetica e produrre energia da fonti rinnovabili; Le misure, che mirano a
ottenere gli stessi risultati attraverso regole, priorità, agevolazioni, etc. (bandi e contratti con i concessionari, etc.). Le
Linee Guida sono una cassetta degli attrezzi ed elencano un ampio spettro di possibilità, lasciando alle Autorità di
Sistema Portuale (AdSP) la scelta delle tecnologie e degli indirizzi ritenuti più opportuni, sottolineando che molti degli
interventi possono essere a costo zero, ovvero essere finanziati da strumenti vigenti (Conto Termico, fondi europei e
regionali, detrazioni fiscali, etc..). L'analisi costi-benefici dovrà assumere gli elaborati previsti in campo nazionale
(D.DLgs. 228/2011) ed europeo (Modello ACB DG-REGIO, 2014), avendo particolare attenzione sia ad un'attenta
valutazione delle esternalità e della monetizzazione dei costi-benefici ambientali, sia al perseguimento della massima
semplificazione possibile della procedura. Le Linee Guida giungono a proporre delle semplici tabelle con le quali
vengono quantificati, in C/Mwh, i benefici collettivi dei diversi interventi per l'efficienza energetica e la produzione di
energia da fonti rinnovabili, consentendo così uniformità di valutazione. * La redazione dei DEASP è demandata alle
singole Autorità Portuali. È ovviamente auspicabile sottolinea il ministero una loro interazione, meglio se coordinata,
con l'obiettivo di cogliere tutte le opportunità offerte dallo strumento, in particolare: Pur riguardando direttamente solo
l'ambito portuale, è evidente che la redazione dei DEASP e la realizzazione di quanto negli stessi pianificato ha
importanti ricadute sul territorio circostante, con la possibilità di incidere sulla situazione ambientale delle città portuali.
Per questo è auspicabile un protagonismo delle Autorità nel confronto con i cittadini, sia tramite le istituzioni
(Amministrazione comunale e, eventualmente, provinciale e regionale) che attraverso le associazioni interessate
(ambientaliste, culturali, etc..). Le modalità per tale confronto possono essere diverse: una procedura codificata come
la Valutazione Ambientale Strategica potrebbe essere un valido strumento, anche affiancando le attività in corso per
l'aggiornamento dei Piani Regolatori dei Sistemi Portuali per i quali tale valutazione è obbligatoria; La redazione dei

La Gazzetta Marittima
Focus
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DEASP presuppone la raccolta e sistematizzazione di una serie di dati e informazioni, in parte di diretta competenza
delle Autorità, in parte riferiti a Enti vari che operano nell'ambito portuale e che hanno l'interesse e il compito di
partecipare al processo di riduzione delle emissioni. Questo ne presuppone il massimo coinvolgimento nella stesura
del DEASP, soprattutto nell'individuazione degli interventi che poi anche i predetti Enti dovranno realizzare. Per questi
motivi è necessario il diretto protagonismo degli Uffici e delle strutture tecniche delle Autorità Portuali, che gestiscono
le regolazioni dei rapporti con i diversi operatori, con possibilità quindi di valutare e incidere sui programmi e
comportamenti dei diversi soggetti che operano nei Porti. Quindi è auspicabile il massimo impegno diretto sui
DEASP delle strutture interne dell'Autorità; La redazione dei DEASP, in particolare con la fase della fotografia iniziale,
è una grande occasione di raccolta di informazioni finora molto disomogenee: un adeguato coordinamento delle
Autorità Portuali (Assoporti? Il MIT?), potrebbe fornire strumenti e metodologie da utilizzare nella redazione dei
DEASP, per un duplice importante risultato: facilitare il lavoro delle Autorità; Avere una banca dati omogenea per
poter aggregare le informazioni ed elaborarle, fornendo facilmente un quadro generale utile alle valutazioni politiche e
programmatiche.
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Alla fine Salvini i porti li ha chiusi o no?

Nonostante il numero di sbarchi in Italia sia ormai arrivato a livelli minimi
(appena 873 gli arrivi via mare registrati dall' inizio dell' anno al 10
maggio), la politica e di conseguenza i media danno ancora grande risalto
al fenomeno. Matteo Salvini, commentando il salvataggio di 36 migranti
da parte della nave militare italiana Cigala Fulgosi, è tornato a parlare di
se stesso come del "ministro dell' Interno che chiude i porti". Cerchiamo
di fare chiarezza una volta per tutte su questa questione: i porti italiani non
sono "chiusi" in senso stretto, e quello di Salvini è più che altro uno
slogan che sintetizza la sua politica restrittiva nei confronti dell'
immigrazione. Andiamo a vedere i dettagli. Chi decide? In primo luogo
chiariamo che l' eventuale chiusura dei porti non può essere disposta dal
Viminale, ma semmai dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Mit). Lo stabilisce l' articolo 83 del Codice della navigazione, secondo cui
è appunto il ministro dei Trasporti che "può limitare o vietare il transito e la
sosta di navi mercantili nel mare territoriale, per motivi di ordine pubblico,
di sicurezza della navigazione (...) determinando le zone alle quali il
divieto si estende". In secondo luogo, come verificato dall' Associazione
per gli studi giuridici sull' immigrazione (Asgi) tramite varie richieste di
accesso civico agli atti - note anche come Foia ( Freedom of information
act ) -, il Ministero dell' Interno e soprattutto il Mit non hanno adottato
alcun provvedimento formale di chiusura dei porti. Quindi da un punto di
vista giuridico, non è vero che i porti italiani siano chiusi. Il ministero
competente - quello dei Trasporti - non ha emanato alcun provvedimento
che vada in questa direzione, e nemmeno lo ha fatto il Ministero dell' Interno guidato da Salvini. E in pratica? Ma, al di
là della questione giuridica, i porti italiani non risultano chiusi nemmeno se si guarda alla situazione in concreto. Gli
sbarchi registrati , pur pochissimi come detto, lo dimostrano. I casi di cronaca di navi a cui è stato impedito - peraltro
di solito solo temporaneamente - lo sbarco, sono appunto solo casi di cronaca. Le poche centinaia di migranti arrivati
in Italia nel 2019 sono state fatte sbarcare in porti italiani dopo essere stati soccorsi in mare da navi delle autorità
italiane, come nel caso Diciotti, o delle Ong, come nel caso della Sea Watch , non diversamente da come avveniva
anche in passato. Ma allora cosa intende dire Salvini quando parla di "porti chiusi"? I porti chiusi secondo Salvini
Intervistato a Mattino 5 su Mediaset il 22 gennaio, il ministro dell' Interno aveva spiegato cosa intendesse lui con l'
espressione "porti chiusi". Al giornalista che gli chiedeva se i porti fossero effettivamente chiusi o meno, e se lui o
Toninelli avessero firmato qualche documento che disponesse tale chiusura, Salvini aveva risposto (min 4.15): «Molto
semplicemente, barchini e barconi devono chiedere l' autorizzazione ad attraccare a un porto italiano, e quell'
autorizzazione la dà il Ministero dell' Interno e quell' autorizzazione il ministro dell' Interno non la firma». Il ministro dell'
Interno può in effetti legittimamente negare l' autorizzazione allo sbarco di una nave, in base al diritto internazionale e
in particolare all' articolo 19 della Convenzione di Montego Bay del 1982, se il passaggio di questa «arreca
pregiudizio alla pace, al buon ordine e alla sicurezza dello Stato costiero». Parlando di immigrazione, in particolare,
secondo la Convenzione il pregiudizio può derivare dal «carico o lo scarico di materiali, valuta o persone in violazione
delle leggi e dei regolamenti doganali, fiscali, sanitari o di immigrazione vigenti nello Stato costiero». Al di là di
questo, quando Salvini sostiene che i porti «sono chiusi» sta quindi in realtà dicendo che lui, in qualità di ministro dell'
Interno, non dà l' autorizzazione a sbarcare alle navi che trasportano migranti. Questo oltretutto è un indirizzo generale
che vuole dare Salvini ma che, come abbiamo detto e come dimostra il fatto che gli sbarchi registrati dal Viminale non
si sono interrotti, conosce diverse eccezioni. Da ultimo proprio per il caso della nave militare Cigala Fulgosi o,
volendo citare il caso di una nave delle Ong, della nave Sea Watch. Conclusione Da un punto di vista giuridico non è
vero che i porti italiani siano chiusi ai migranti. Non c' è infatti alcun atto ufficiale che lo preveda. Da un punto di vista
pratico è poi vero che gli sbarchi sono diminuiti, e molto, ma non sono cessati: i porti non sono insomma sempre
chiusi per tutti. Quello di Salvini sui "porti chiusi" è quindi più che altro uno slogan che sintetizza la sua politica ostile
all' accoglienza. Questa politica in particolare si concretizza col negare quanto più spesso possibile - ma non sempre,
come visto - l' autorizzazione a sbarcare alle navi che trasportano i migranti. Se avete delle frasi o dei discorsi che
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volete sottoporre al nostro fact-checking, scrivete a dir@agi.it Se avete correzioni, suggerimenti o commenti scrivete
a dir@agi.it . Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete scriverci su Italialeaks ,
piattaforma progettata per contattare la nostra redazione in modo completamente anonimo.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 64



 

sabato 11 maggio 2019
[ § 1 3 9 9 5 6 8 2 § ]

La battaglia nel governo per il controllo dei porti

Alcuni al tema dedicano l' apertura della prima pagina, altri no. Ma la
sostanza non cambia. Il punto è che il ministro dell' Interno "Salvini
adesso vuole il controllo del mare". Così titola a pag. 5 il Corriere della
Sera . E per raggiungere l' obiettivo, "spunta la multa per chi salva i
migranti". Per Il Fatto Quotidiano , diventa invece "Migranti, 70 morti e
porti aperti: nuovo scontro Lega M5S". Il Giornale la vede da un altro
punto di vista: "Allarme nella Lega: 'Così perdiamo il treno'", tanto che per
il "Boom di sbarchi Salvini inasprisce le pene e si prende i porti", si legge
nel sottotitolo. Il Messaggero pone invece l' accento su un altro aspetto,
quello dei poteri e delle prerogative: "Sbarchi, Salvini svuota Toninelli".
Per La Stampa la questione, nell' apertura, si fa più generale: "Sicurezza,
il rilancio di Salvini". Che per la Repubblica diventa un urlo e al tempo
stesso quasi un detto: "Migranti. Chi salva paga". E i cocci? Sulla
sicurezza spunta, dunque, un decreto bis che detta nuove regole. Mentre
al largo della Tunisia si consuma una nuova, ennesima tragedia che vede
una barca affondare e per la quale si temono 70 morti . E il caso del
barcone e del decreto diventa oggetto di scontro politico nel governo. "Il
premier apre i porti a tre navi che hanno soccorso migranti al largo della
Libia, Matteo Salvini rilancia con la bozza di un decreto sicurezza-bis che
trasferisce al Viminale il potere di chiuderli e Luigi Di Maio attacca: 'Non
voglio neanche sentirne parlare, è un altro spot per coprire i fallimenti del
Viminale sui rimpatri'. Le ultime 24 ore spostano lo scontro nel governo
sull' immigrazione" scrive la Repubblica . Si potrebbe dire che la notizia in
sé è tutta qua, ma tuttavia ha una sua origine: "Giovedì notte, dal vertice europeo di Sibiu , in Romania, Giuseppe
Conte comunica di aver convinto Francia, Malta, Lussemburgo e Germania ad accogliere i 36 migranti salvati in
acque internazionali dalla nave della Marina Cigala Fulgosi. Un salvataggio che il ministro dell' Interno aveva accolto
con tono polemico, minacciando «non do i porti» sia alla Fulgosi che alla nave delle Ong Mare Jonio, con altri 30
migranti a bordo (tra cui una bambina di un anno e due donne incinte). Lo scatto del presidente del Consiglio coglie il
leader leghista di sorpresa". "Negli stessi minuti, le agenzie rilanciano una risposta data dal premier al quotidiano
spagnolo El Paìs : 'Se all' estero richiamano più attenzione le dichiarazioni o l' immagine di Salvini e si crede che nel
governo comandi lui, è una vostra illusione ottica'". È uno scontro al calor bianco secondo il quotidiano diretto da
Carlo Verdelli. L' incipit della cronaca del Corriere la vede così: "A Palazzo Chigi dicono che Matteo Salvini sta
cercando solo un modo per rompere, per mettere in difficoltà il resto del governo, visto che la Lega è a sua volta in
difficoltà nei sondaggi" così come è anche nella lettura de Il Giornale. "Di sicuro per tutta la giornata Salvini coinvolge
continuamente l' esecutivo in nuove proposte" si legge ancora nella cronaca del quotidiano di via Solferino: "Prima
scrive una lettera al premier e al ministro degli Esteri per chiedere di collaborare di più nella gestione e nel
respingimento dei migranti. () Poi pubblica lo schema di un decreto legge in cui si attribuiscono «al ministro dell'
Interno la competenza a limitare o vietare il transito e/o la sosta nel mare territoriale», a navi o mercantili, 'qualora
sussistano ragioni di ordine e sicurezza pubblica'". Una norma che viene immediatamente bocciata a Palazzo Chigi e
che ufficiosamente suscita perplessità anche al Colle, "visto che stravolge la legislazione vigente, e un decreto regio
del 1942, in tema di sovranità sulle acque territoriali". In sostanza il ministro dell' Interno diverrebbe il dominus , con
una certa quota di arbitrarietà, chiosa il quotidiano milanese. Che nella lettura che ne dà Il Fatto diventa: "Mentre le
persone muoiono in mare e la campagna elettorale per le Europee continua, con Salvini che invoca ancora i 'porti
chiusi', il premier Conte dopo aver ottenuto lo sbarco dei migranti sulla Mare Jonio ("ci siamo sentiti con Salvini"),
evitando un nuovo caso Diciotti" in un' intervista a El Pais tiene il punto" come riporta anche il Corriere. Insomma, per
il quotidiano diretto da Marco Travaglio la mossa di Salvini "vuol coprire il fallimento rimpatri", come sostengo i 5
Stelle. Il fatto è che, nella lettura che ne dà Il Giornale, "mai come prima, Matteo Salvini si sente sotto assedio. Non ci
sono solo i sondaggi in continuo calo, ma anche le inchieste giudiziarie che ne stanno minando la figura di leader
legalitario, per non parlare delle polemiche quotidiane (come quella sui presunti porti chiusi o sull' antifascismo) e della
guerriglia permanente con Giuseppe Conte e Luigi Di Maio. Ormai da settimane, insomma, il leader della Lega è
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costretto a giocare in difesa su tutti i fronti. Compreso quello interno". Che sarebbe poi quello elettorale o del
consenso più in generale: così "nella riunione che si è tenuta mercoledì scorso nello studio di Giancarlo Giorgetti al
primo piano di Palazzo Chigi - si può leggere ancora - diversi ministri del Carroccio hanno consigliato a Salvini di
staccare la spina al governo. 'La situazione ormai è ingestibile, lasciamo i Cinque stelle al loro destino - è stato l' invito
rivolto al leader della Lega - e troviamo un modo per governare o con il centrodestra o comunque con gente normale.
Ma facciamolo subito, altrimenti rischiamo di perdere il treno'" si legge nell' editoriale- retroscena a firma di Adalberto
Signore, che aggiunge: "Ma la sensazione di accerchiamento è data anche e soprattutto dall' impressione che l'
ondata di inchieste non sia affatto finita". Ecco dunque, come scrive Il Messaggero , "l' ultima prova di forza di Matteo
Salvini, in una maggioranza sempre più instabile, ha la forza di un decreto e prevede l' attribuzione al Viminale di
poteri che, da sempre, spettano al ministro delle Infrastrutture: quelli sul mare" () "per depotenziare il ruolo di Danilo
Toninelli, limitato alla sola sicurezza sulla navigazione". "Inizia dunque la fase del 'salvinismo da combattimento'",
osserva la Repubblica nel commento di prima pagina a firma Massimo Giannini. "Per un capo-bastone che ha urgente
bisogno di rifarsi un profilo da caudillo . Da qualche giorno sparava a salve, non se l' e sentita di 'morire per Siri' e alla
fine si e dovuto arrendere al fuoco amico dei pentastellati. Sconfitto sulla linea Maginot eretta a difesa del
sottosegretario bancarottiere di sua fiducia. Respinto con perdite dal populista riluttante Tria sulla flat tax . Astioso nei
toni, ansioso nei contenuti, frustrato dalla caccia quotidiana di nuove rivincite e vecchie armi di distrazione di massa,
dal ritorno della naja obbligatoria al ripristino del grembiule a scuola, dalla castrazione chimica alla chiusura dei negozi
di cannabis light. E ora, per la prima volta da un anno a questa parte, bocciato anche dai sondaggi". Lettura
pressoché unanime sui giornali. E in tema di sicurezza in generale e ordine pubblico, da segnalare sul Corriere della
Sera l' intervista al capo della Polizia Franco Gabrielli: "La polizia non è di parte", il titolo d' apertura. Se avete
correzioni, suggerimenti o commenti scrivete a dir@agi.it . Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre
storie, potete scriverci su Italialeaks , piattaforma progettata per contattare la nostra redazione in modo
completamente anonimo.
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